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CRITERI DI INTERPRETAZIONE DELLE SCHEDE  
 
Ogni scheda contiene quattro grafici in cui vengono riportati nell’ordine 
dall’alto a sinistra verso il basso a destra: 
·  L’andamento del livello di pressione sonora ponderato “A” misurato con le 

costanti “Fast” (in blu), “Slow” (in verde) ed “Impulse” (in rosso) 
nell’intervallo di misura considerato (in ascisse è riportata la scala dei tempi 
in secondi, in ordinate quella del livello di pressione sonora in dB(A)). 
All’andamento del livello di pressione sonora misurato con la costante 
“Fast” è sovraimpressa una linea quasi piatta in nero che rappresenta il 
livello continuo equivalente associato a tale misura (L(A)eq) e il cui valore è 
riportato in nero nel riquadro in basso a destra. 

·  Lo spettro minimo in bande di terzi di ottava del rumore in esame (in 
ascisse sono riportate le frequenze di centro banda in Hz, in ordinate il 
livello di pressione sonora in dB(A)). 

·  I valori numerici relativi allo spettro minimo in bande di terzi di ottava del 
rumore in esame. 

·  I livelli percentili relativi al rumore in esame (in ascisse è riportata la scala 
delle frequenze in Hz, in ordinate il livello di pressione sonora in dB(A)), che 
rappresentano i livelli di pressione sonora superati dall’1% degli eventi (LN1 
in marrone), dal 10% degli eventi (LN10 in rosso), dal 50% degli eventi 
(LN50 in nero), dal 90% degli eventi (LN90 in verde), dal 95% degli eventi 
(LN95 in carminio) e dal 99% degli eventi (LN99 in blu). 

In ciascuna scheda vengono riportate anche le informazioni essenziali 
riguardanti le modalità del rilievo: nell’ordine dall’alto a sinistra verso il basso a 
destra: 
·  Il Comune committente i rilievi (Committente); 
·  la data in cui è stata effettuata la misura (Data); 
·  la località di effettuazione della misura (Località dei rilievi); 
·  l’ora in cui è stata effettuata la misura (Ora); 
·  il nome del tecnico specializzato che ha eseguito i rilievi (Tecnico); 
·  il tipo di strumentazione utilizzata (Strumentazione); 
·  il codice convenzionale della postazione in cui sono stati effettuati i rilievi 

(Postazione di misura). 
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ALLEGATI:  
 
·  Estratto del certificato di taratura del fonometro integratore - analizzatore di 

spettro real time Larson Davis LD2800 
·  Estratto del certificato di taratura del calibratore di precisione Larson Davis 

CA200 
·  Tav. 1 - Planimetria di inquadramento territoriale - scala 1:10.000 
·  Tav. 2 - Planimetria dello stato di fatto - scala 1:5000 e 1:2000 
·  Tav. 3 - Tavola delle zone omogenee ex D.I. 1444/68 - scala 1:2000 
·  Tav. 4 - Azzonamento acustico fuori dal perimetro del centro edificato - 

scala 1:5000 
·  Tav. 5 - Azzonamento acustico all'interno del perimetro del centro edificato - 

scala 1:2000 
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Il presente documento è stato redatto in conformità alle norme per la tutela 
dell’ambiente esterno ed abitativo dall'inquinamento acustico 
·  in attuazione della Legge 26/10/1995 n° 447 (Legge  Quadro 

sull’inquinamento acustico); 
·  in coerenza con le disposizioni del D.L. 31/03/1998 n° 112 (Conferimento di 

funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo 1 della Legge 15/03/1997 n° 59) ; 

·  in conformità con la L.R. 05/01/2000 n° 1 (Riordin o del sistema delle 
autonomie in Lombardia. Attuazione del D.L. 31/03/1998 n° 112). 

 
Il presente documento si prefigge i seguenti obiettivi: 
·  salvaguardare il benessere delle persone rispetto all’inquinamento acustico 

nell’ambiente esterno e negli ambienti abitativi; 
·  prescrivere l’adozione di misure di prevenzione nelle aree in cui i livelli di 

rumore sono compatibili rispetto agli usi attuali e previsti del territorio; 
·  perseguire la riduzione della rumorosità ed il risanamento ambientale nelle 

aree acusticamente inquinate; 
·  promuovere iniziative di educazione e informazione finalizzate a prevenire e 

ridurre l’inquinamento acustico. 
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1) La situazione normativa attuale 
La legislazione italiana in materia di inquinamento acustico, escludendo il 
D.P.C.M. 01/03/91 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell'ambiente esterno” (Gazzetta Ufficiale n° 57 dell’08/03/1991), 
che costituiva il primo decreto emanato al fine di regolamentare le emissioni 
acustiche in ambiente esterno, fino all’ottobre 1995 mancava di un 
inquadramento generale del problema con la definizione di criteri, 
competenze, scadenze, controlli e sanzioni. 
 
Fino a tale data si faceva riferimento all'art.659 del Codice Penale, all'art.844 
del Codice Civile ed all'art.66 del Regio Decreto 18.6.1931, n° 773 (Testo 
unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza), articoli a tutt'oggi ancora non 
abrogati. 
 
In particolare tali articoli affermano che: 
Art.659 c.p.: 
“.....chiunque mediante schiamazzi o rumori, ovvero abusando di strumenti 
sonori o di segnalazioni acustiche, ovvero suscitando o non impedendo strepiti 
di animali, disturba le occupazioni o il riposo delle persone, ovvero gli 
spettacoli, i ritrovi o i trattenimenti pubblici, è punito con l'arresto fino a 3 mesi 
e con l'ammenda fino a Lire centoventimila. Si applica l'ammenda da Lire 
quarantamila a duecentomila a chi esercita una professione o un mestiere 
rumoroso contro le disposizioni di legge o le prescrizioni delle Autorità”. 
 
Art.844 c.c.: 
“.....il proprietario di un fondo non può impedire le immissioni di fumo o di 
calore, le esalazioni, i rumori, gli scuotimenti e simili propagazioni derivanti dal 
fondo del vicino, se non superano la normale tollerabilità (art.659 c.p.), avuto 
anche riguardo alle condizioni dei luoghi”. 
 
Art.66 RD n°773: 
“........l'esercizio di professioni o mestieri rumorosi o incomodi deve essere 
sospeso nelle ore determinate dai regolamenti locali o dalle ordinanze 
podestariali”. 
 
Come si può notare tali disposti di legge si rivolgono al concetto di “normale 
tollerabilità”, concetto che è stato chiaramente determinato con il D.P.C.M. 
01/03/91 e recentemente ripreso e aggiornato con il D.P.C.M. 14/11/1997 
“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” (Gazzetta Ufficiale n° 
280 del 01/12/1997). 
 
A distanza di oltre quattro anni dalla prima proposta di legge e dopo un iter 
difficoltoso, è stata emanata la Legge Quadro sull'inquinamento acustico 
(Legge n° 447 del 26/10/1995, Supplemento Ordinario  alla Gazzetta Ufficiale 
n° 254 del 30/10/1995). 
 
Si tratta di un avvenimento estremamente importante per gli innumerevoli 
risvolti che la Legge Quadro comporta nel campo delle costruzioni, dei 
trasporti, dell'industria e delle attività umane in generale. 
 



Dott. Alberto Repossi  Piazza Giovanni XXIII, 13 
Consulenze specialistiche in acustica e vibrazioni  21100 Varese 
Partita I.V.A. 02338560127  Tel.: 0332283658 
 

 5 

Con l’emanazione della Legge n° 447/1995 viene quin di finalmente definito il 
“quadro di riferimento“ entro cui Stato e Regioni, nell’arco di un anno e mezzo, 
devono emanare 14 decreti attuativi e le leggi regionali di recepimento che ne 
completano l’assetto normativo. 
 
A tutt’oggi mancano ancora all’appello alcuni decreti e leggi regionali. 
 
La Legge n° 447/1995, dopo aver fissato le finalità  e definito l'inquinamento 
acustico in maniera più ampia e articolata rispetto al D.P.C.M. 01/03/1991, 
ampliandone il settore di tutela, definisce le sorgenti di rumore ed i valori 
limite, stabilisce le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei 
Comuni e degli Enti gestori o proprietari delle infrastrutture di trasporto in 
materia di inquinamento acustico, fornendo indicazioni per la predisposizione 
di piani di risanamento acustico e per le valutazioni di impatto acustico. 
 
Essa fissa infine le sanzioni amministrative per il superamento dei limiti ed 
indica gli organismi preposti ai controlli. 
 
Trattandosi di una legge quadro, essa fissa solo i principi generali 
demandando ad altri organi dello Stato e agli Enti Locali l'emanazione di leggi, 
decreti e regolamenti di attuazione. 
 
Al Ministero dell'Ambiente è affidata la funzione centrale di indirizzo, mentre 
competenze specifiche sono attribuite anche ai Ministeri dei Lavori Pubblici, 
della Sanità, dei Trasporti, dell’Industria 
 
Un ruolo determinante è ricoperto dalle Regioni, dalle Province e dai Comuni. 
 
 
2) La Legge Quadro sull’inquinamento acustico 
La Legge Quadro sull’inquinamento acustico si compone di 17 articoli ed ha 
come finalità quella di stabilire i principi fondamentali in materia di tutela 
dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico: ad 
essi viene assegnato il valore di principi fondamentali non modificabili dal 
potere legislativo attribuito alle Regioni ai sensi dell’art.117 della Costituzione. 
 
L'articolo 2, comma 1, riporta alcune definizioni di base (inquinamento 
acustico, ambiente abitativo, sorgente sonora fissa, sorgente sonora mobile). 
 
Vengono in seguito definiti alcuni nuovi parametri per caratterizzare i fenomeni 
acustici, e precisamente: 
 
valori di emissione : il valore massimo di rumore che può essere emesso da 
una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa: 
 
valori di immissione : il valore massimo di rumore che può essere immesso 
da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, 
misurato in prossimità dei ricettori; 
 
valori di attenzione:  il valore di rumore che segnala la presenza di un 
potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente; 
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valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel 
lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per 
realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge. 
 
Questi valori, che devono essere determinati in funzione della tipologia della 
sorgente, del periodo della giornata e della destinazione d’uso della zona da 
proteggere, dovevano essere stabiliti entro nove mesi dall'entrata in vigore 
della legge, e cioè entro il 30 settembre 1996, in realtà sono stati definiti con 
l'emanazione del D.P.C.M. 14/11/1997 di cui si dirà più avanti. 
 
La legge si preoccupa pertanto non solo della tutela della salute ma anche, a 
differenza del D.P.C.M. 01/03/1991, del conseguimento di un clima acustico 
ottimale per il comfort delle persone. 
 
I valori limite di immissione sono distinti, concordemente con quanto previsto 
dal D.P.C.M. 01/03/1991, in valori limite assoluti e valori limite differenziali 
(comma 3). 
 
Al comma 5 dell'articolo vengono definiti i provvedimenti per la limitazione 
delle immissioni sonore; questi possono essere di natura amministrativa, 
tecnica, costruttiva e gestionale. 
 
Al fine della tutela dell'ambiente dall'inquinamento acustico, la legge riconosce 
quindi l'importanza, non solo degli interventi di tipo attivo sulle sorgenti o di 
tipo passivo lungo le vie di propagazione o sui ricettori, ma soprattutto di 
strumenti quali i piani urbani del traffico e più in generale i piani urbanistici. 
 
Il comma 6 è di fondamentale importanza per i tecnici ed i professionisti del 
settore, in quanto viene introdotta la definizione di tecnico competente: questa 
è la figura professionale idonea ad effettuare le misurazioni, verificare 
l'ottemperanza ai valori di rumore definiti dalla legge, redigere i piani di 
risanamento acustico, svolgere le attività di controllo. 
 
L’art.3 individua le molteplici e piuttosto articolate competenze assegnate dalla 
legge allo Stato. 
 
Importanti funzioni di coordinamento e di controllo sono inoltre assegnate alle 
Regioni (art.4), le quali devono provvedere, entro un anno dall'entrata in vigore 
della Legge Quadro, ad emanare leggi regionali di recepimento. 
 
Le Regioni, inoltre, in base alle proposte pervenute ed alle disponibilità 
finanziarie assegnate dallo Stato, definiscono le priorità per gli interventi di 
risanamento e predispongono un piano triennale di intervento per la bonifica 
dall'inquinamento acustico. 
 
Negli art.6 e 7 della legge sono individuate le competenze specifiche dei 
Comuni, i rapporti dei Comuni con gli altri enti locali, i contenuti dei piani di 
risanamento acustico. 
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In particolare, sono specificati alcuni importanti adempimenti comunali con 
risvolti di carattere urbanistico - territoriale, quali la classificazione del territorio 
comunale (art.4, comma 1, lettera a), il coordinamento degli strumenti 
urbanistici, l'adozione dei piani di risanamento acustico (art.7), la verifica del 
rispetto della normativa per la tutela dall'inquinamento acustico all'atto del 
rilascio delle concessioni edilizie, la rilevazione ed il controllo delle emissioni 
acustiche prodotte dai veicoli. 
 
Il comma 1 fissa inoltre la competenza comunale in materia di autorizzazioni in 
deroga ai valori limite di immissione (art.2, comma 3) per lo svolgimento di 
attività temporanee. 
 
Le istituzioni locali, in particolare i Comuni, assumono finalmente un ruolo 
centrale in merito al problema dell'inquinamento acustico, con competenze di 
carattere programmatico, decisionale e di controllo. 
 
Tale evento è stato auspicato per molto tempo: infatti, la conoscenza delle 
specifiche problematiche locali è un presupposto indispensabile per 
l'espletamento di azioni relative ad una materia così strettamente legata alla 
realtà territoriale. 
 
Le ricadute di carattere tecnico - professionale della legge sono molteplici: in 
particolare modo, nell'art.8 vengono previsti alcuni adempimenti il cui 
espletamento non può prescindere dalla collaborazione con figure 
professionali specializzate. 
 
Viene stabilito infatti che tutti i progetti sottoposti a valutazione di impatto 
ambientale, ai sensi dell'art.6 della Legge 08/07/1986 n° 349, devono essere 
redatti in conformità alle esigenze di tutela dell'inquinamento acustico delle 
popolazioni interessate. 
 
É inoltre previsto che lo stesso tipo di valutazione deve essere effettuata, su 
richiesta dei Comuni, anche per la realizzazione, modifica e potenziamento di 
categorie di opere non soggette alla procedura di VIA ai sensi della predetta 
Legge n° 349 (per es. strade urbane, discoteche, ci rcoli privati e pubblici 
esercizi con presenza di macchinari rumorosi, impianti sportivi e ricreativi, 
etc.). 
 
Viene fatto inoltre obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima 
acustico delle aree destinate alla realizzazione delle opere per uso pubblico e 
residenziale, e sono fissate nuove procedure per la redazione delle domande 
per il rilascio di concessioni edilizie. 
 
L'art.9 prevede la possibilità, qualora richiesto da eccezionali e urgenti 
necessità di tutela della salute pubblica o dell'ambiente, per i Sindaci, i 
Prefetti, i Presidenti di Province o Regioni, di emanare ordinanze per il 
contenimento o l'abbattimento di emissioni sonore. 
 
L'art.10 riguarda le sanzioni amministrative, che prevedono il pagamento di 
somme variabili: il 70% dei proventi dello Stato derivanti dall'applicazione di 
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tali sanzioni viene devoluto ai Comuni per il finanziamento dei Piani di 
Risanamento Acustico di cui all'art.7. 
 
L'art.11 riguarda i Regolamenti di esecuzione della Legge Quadro. 
 
Gli articoli 12, 13, 14, 15, 16 e 17 riguardano infine i messaggi pubblicitari 
(viene fatto divieto di trasmettere sigle e spot pubblicitari con potenza sonora 
superiore a quella dei programmi), i contributi agli Enti locali, i controlli, il 
regime transitorio e l'abrogazione di norme incompatibili. 
 
Per quanto riguarda i controlli, la novità introdotta dalla Legge Quadro è 
rappresentata dalla possibilità per le Province di avvalersi delle ARPA quali 
organi tecnici. 
 
 
3) I Decreti ed i Regolamenti di attuazione della Legge Quadro 
Come accennato in precedenza, la Legge Quadro sull'inquinamento acustico 
si preoccupa di fissare solo alcuni principi generali, demandando 
all'emanazione di specifici decreti e regolamenti di attuazione 
l'approfondimento dei vari aspetti affrontati dalla legge. 
 
Il numero di tali atti è notevole: si tratta di ben quattordici provvedimenti, di cui 
alcuni emanati sotto forma di Decreti Ministeriali, altri di Decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, altri di Decreti del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministero dell’Ambiente, di concerto con diversi Ministeri: 
Ambiente, Lavori Pubblici, Sanità, Trasporti, Industria, Difesa. 
 
Gli argomenti affrontati dai decreti spaziano dai requisiti acustici delle sorgenti 
sonore e degli edifici, ai valori limite di emissione, immissione, attenzione e 
qualità e dalle tecniche di rilevamento e misurazione dell'inquinamento 
acustico, alle direttive per la riduzione del rumore nell'ambito dei servizi 
pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture. 
 
Vanno inoltre menzionate le Leggi regionali di recepimento della normativa 
statale, inerenti le direttive ai Comuni sui criteri per la zonizzazione acustica, 
per la documentazione di previsione di impatto acustico e clima acustico, ed 
altre regolamentazioni. 
 
I decreti attuativi della Legge Quadro a tutt’oggi emanati sono i seguenti: 
·  modalità di applicazione del criterio differenziale D.M.A 11/12/1996 (G.U. n° 

52 del 04/03/1997) 
·  determinazione dei limiti D.P.C.M. 14/11/1997 (G.U. n° 280 del 01/12/1997) 
·  tecniche di rilevamento e misura del rumore alla firma del Ministro 

dell’Ambiente 
·  misura del rumore aeroportuale D.M.A. 31/10/1997 (G.U. n° 267 del 

15/11/1997) 
·  regolamento di disciplina del rumore aeroportuale DPR 11/12/1997, n° 496 

(G.U. n° 20 del 26/01/1998) 
·  requisiti acustici sorgenti e requisiti acustici passivi degli edifici D.P.C.M. 

05/12/1997 (G.U. n° 297 del 22/12/1997) 
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·  caratteristiche sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante o di 
pubblico spettacolo D.P.C.M. 18/09/1997 (G.U. n° 23 3 del 06/10/1997); 
D.P.C.M. 19/12/1997 (G.U. n° 296 del 20/12/1997) 

·  regolamento di disciplina del rumore ferroviario alla firma dei Ministeri 
concertanti 

 
 
4) Il Tecnico Competente 
Tutte le attività di ordine tecnico effettuate nell’ambito di applicazione della 
Legge 447/1995, quali: 
·  misurazioni dell’inquinamento acustico, 
·  verifiche sul rispetto delle norme, 
·  piani di risanamento acustico, 
·  attività di controllo, 
debbono essere svolte dalle strutture pubbliche territoriali e dai “Tecnici 
Competenti” riconosciuti dalle Amministrazioni regionali (art.2 commi 6, 7, 8). 
 
Al fine di definire questa figura il legislatore ricorre al criterio della 
“competenza basata sull’esperienza”, che si traduce nel requisito minimo di 
avere svolto attività non occasionale in acustica ambientale della durata di due 
anni per laureati o possessori del diploma universitario in materie scientifiche 
e quattro anni per i diplomati presso istituti tecnici. 
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1) I soggetti coinvolti 
I soggetti coinvolti nella gestione degli adempimenti previsti dalla Legge 
Quadro sull’inquinamento acustico sono diversi. 
 
I principali sono: lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni, le Aziende 
Sanitarie, le Agenzie Regionali per la Protezione dell'Ambiente, gli esercenti o 
proprietari delle infrastrutture pubbliche e private. 
 
É di seguito illustrato quale sia il ruolo di alcuni di questi soggetti. 
 
 
2) Lo Stato 
La Legge Quadro 447/1995 (art.3) assegna allo Stato le seguenti competenze: 
·  determinare i valori dei limiti di emissione, immissione, attenzione e qualità 

del rumore, così come definiti all'art.2 della stessa Legge Quadro; 
·  coordinare l'attività e definire la normativa tecnica generale per il collaudo, 

l'omologazione, la certificazione e la verifica periodica dei prodotti ai fini del 
contenimento e dell'abbattimento del rumore; stabilire il ruolo e la 
qualificazione dei soggetti preposti a tale attività e le procedure di verifica 
periodica dei valori limite di emissione di aeromobili, natanti e veicoli 
circolanti su strada; 

·  determinare le tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico, tenendo conto delle peculiari caratteristiche del rumore emesso 
dalle infrastrutture di trasporto; 

·  coordinare le attività di ricerca, di sperimentazione tecnico - scientifica, di 
raccolta, elaborazione e diffusione dei dati. A tali attività di coordinamento 
provvede anche il Ministero dell'Ambiente, che si avvale di: Istituto 
Superiore di Sanità, CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche), ENEA (Ente 
per le Nuove Tecnologie, l'Energia e l'Ambiente), ANPA (Agenzia Nazionale 
per la Protezione dell'Ambiente), CSRPAD (Centro Superiore Ricerche e 
Prove Autoveicoli e Dispositivi), Ministero dei Trasporti e della Navigazione, 
Istituti e Dipartimenti Universitari; 

·  determinare i requisiti acustici delle sorgenti sonore ed i requisiti passivi di 
edifici e componenti, al fine di ridurre l'esposizione umana al rumore; 

·  indicare i criteri di progettazione, esecuzione e ristrutturazione di costruzioni 
edilizie ed infrastrutture dei trasporti, ai fini della tutela dall'inquinamento 
acustico; 

·  determinare i requisiti acustici dei sistemi di allarme con segnale acustico e 
dei sistemi di refrigerazione e disciplinarne l'installazione, manutenzione ed 
uso; 

·  determinare i requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante e pubblico spettacolo; 

·  adottare piani pluriennali per il contenimento delle emissioni sonore di 
servizi pubblici essenziali (linee ferroviarie, metropolitane, autostrade, 
strade statali) entro i limiti stabiliti per ogni specifico sistema (ferme 
restando le competenze degli enti locali quali Regioni, Province, Comuni); 

·  determinare i criteri per la misura del rumore emesso da imbarcazioni di 
qualsiasi natura e disciplinare il contenimento del relativo inquinamento 
acustico; 
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·  determinare i criteri per la misura del rumore emesso dagli aeromobili e 
disciplinare il contenimento del relativo inquinamento acustico; 

·  predisporre campagne di informazione del consumatore e di educazione 
scolastica. 

 
Le competenze suddette sono esercitate dallo Stato mediante l'emanazione di 
decreti attuativi della Legge Quadro 447/1995, alcuni sotto forma di Decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri (D.P.C.M.), altri come Decreti del 
Presidente della Repubblica (D.P.R.), altri ancora come Decreti Ministeriali 
(D.M.). 
 
 
3) Le Regioni 
Come già accennato, la Legge Quadro 447/1995 assegna alle Regioni 
competenze specifiche di indirizzo e coordinamento delle attività di tutela 
dall'inquinamento acustico. 
 
Le competenze delle Regioni sono definite in dettaglio all'art.4 della Legge 
Quadro 447/1995: entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge 
esse devono emanare Leggi Regionali volte a: 
·  stabilire i criteri in base ai quali i Comuni procedono alla classificazione del 

proprio territorio nella zone previste dalle vigenti disposizioni, per 
l'applicazione dei valori di qualità; 

·  definire i poteri sostitutivi in caso di inerzia dei Comuni o degli enti 
competenti, ovvero di conflitto fra gli stessi; 

·  definire le modalità, le scadenze e le sanzioni per l'obbligo di classificazione 
delle zone per i Comuni che adottano nuovi strumenti urbanistici generali o 
particolareggiati; 

·  determinare le modalità di controllo, nel rispetto della normativa per la tutela 
dall'inquinamento acustico, all'atto del rilascio delle concessioni edilizie 
relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, 
sportive e ricreative e a postazioni di servizio commerciali polifunzionali; dei 
provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi 
immobili ed infrastrutture, nonché dei provvedimenti di licenza o di 
autorizzazione all'esercizio di attività produttive; 

·  fissare le procedure per la predisposizione e l'adozione da parte dei Comuni 
di piani di risanamento acustico; 

·  per i Comuni il cui territorio presenti un rilevante interesse paesaggistico, 
definire i criteri e le condizioni per l'individuazione di limiti inferiori a quelli 
stabiliti dalla legge; 

·  stabilire le modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo 
svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico, 
qualora esse comportino l'impiego di macchinari o di impianti rumorosi; 

·  stabilire le competenze delle Province in materia di inquinamento acustico; 
·  organizzare servizi di controllo nell'ambito del territorio regionale; 
·  definire i criteri di redazione della documentazione, da presentare da parte 

dei competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere, per la valutazione 
di impatto acustico. 
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La Legge Quadro, all'art.4, comma 2, aggiunge inoltre che le Regioni, in base 
alle proposte pervenute e alle disponibilità finanziarie assegnate dallo Stato, 
definiscono le priorità e predispongono un piano triennale di intervento per la 
bonifica dall'inquinamento acustico; i Comuni adeguano i singoli piani di 
risanamento acustico al piano regionale. 
 
 
4) Le Province 
La Legge Quadro definisce le competenze delle Province all'art.5; le Province 
devono: 
·  assolvere alle funzioni amministrative in materia di inquinamento acustico 

previste dalla Legge 08/06/1990 n° 142; 
·  assolvere alle funzioni ad esse assegnate dalle Leggi regionali; 
·  assolvere alle funzioni di controllo e vigilanza, stabilite dalla Legge 

Quadro, per garantirne l’attuazione in ambiti territoriali ricadenti nel 
territorio di più Comuni compresi nella circoscrizione provinciale, 
utilizzando le strutture delle Agenzie Regionali per la Protezione 
dell'Ambiente (art.14, comma 1). 

 
Il personale incaricato dei controlli può accedere agli impianti e alle sedi di 
attività che costituiscono fonti di rumore e richiedere i dati, le informazioni e i 
documenti necessari per l'espletamento delle proprie funzioni. 
 
Il segreto industriale non può essere opposto per evitare od ostacolare le 
attività di verifica e controllo (L.Q. 447/1995, art.14, comma 3). 
 
In particolare, tra le competenze delle Province, si ritiene possano ancora 
rientrare le seguenti attività: 
·  promuovere eventuali campagne di misura con lo scopo di individuare 

l’entità e la diffusione dei rumori sul territorio e la tipologia delle sorgenti; 
·  creare ed aggiornare la banca dati rumore dell’intero territorio provinciale in 

modo compatibile con il sistema informativo regionale per l’ambiente 
(SIRA); 

·  realizzare e gestire tramite le ARPA, su tutto il territorio provinciale, gli 
eventuali sistemi di monitoraggio dell’inquinamento acustico. 

 
Inoltre, tramite legge regionale, alle Province potrebbero anche essere 
assegnati compiti di coordinamento e supervisione delle attività svolte dai 
Comuni in materia di tutela dell’ambiente dall’inquinamento acustico. 
 
 
5) I Comuni 
Sono di competenza dei Comuni, secondo le leggi statali e regionali e i 
rispettivi statuti (art.5 della Legge Quadro 447/1995): 
·  la classificazione in zone del territorio comunale; 
·  il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati; 
·  l'adozione dei piani di risanamento acustico, assicurando il coordinamento 

con il piano urbano del traffico e con i piani previsti dalla vigente 
legislazione in materia ambientale. Nei Comuni con popolazione superiore 
a 50.000 abitanti, la Giunta Comunale deve presentare al Consiglio 
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Comunale una relazione biennale sullo stato acustico del Comune. Il 
Consiglio approva la relazione e la trasmette alla Regione e alla Provincia. 
Per i Comuni che adottano il piano di risanamento la prima relazione è 
allegata al piano; per gli altri Comuni la prima relazione è adottata entro due 
anni dalla data di entrata in vigore della Legge Quadro 447/1995; 

·  il controllo del rispetto della normativa per la tutela dall'inquinamento 
acustico all'atto del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi 
impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e 
a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti 
comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed 
infrastrutture e provvedimenti di licenza o di autorizzazione all'esercizio di 
attività produttive; 

·  l'adozione di regolamenti per l'attuazione della disciplina statale e regionale 
per la tutela dall'inquinamento acustico; 

·  la rilevazione e il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli; 
·  il controllo delle prescrizioni attinenti il contenimento dell'inquinamento 

acustico prodotto dal traffico veicolare e dalle sorgenti fisse, del rumore 
prodotto dalle macchine rumorose e dalle attività svolte all'aperto, della 
corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della documentazione 
presentata per la valutazione di impatto acustico; 

·  l'autorizzazione, anche in deroga ai valori limite, per lo svolgimento di 
attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al 
pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo o mobile. 

 
Tutte le attività sopra elencate sono esercitate dai Comuni seguendo le 
direttive fornite dalle Leggi regionali di cui al punto 2.1.2. 
 
I Comuni, inoltre, entro un anno dall'entrata in vigore della Legge Quadro 
447/1995, devono adeguare i regolamenti locali di igiene e sanità o di polizia 
municipale, prevedendo apposite norme contro l'inquinamento acustico (art.6, 
comma 2) 
 
I Comuni il cui territorio presenti un particolare interesse paesaggistico - 
ambientale possono stabilire limiti di esposizione inferiori a quelli fissati dalla 
legge, secondo le direttive fornite dalle leggi regionali. 
 
 
6) Gli esercenti delle infrastrutture pubbliche e private 
Gli esercenti delle infrastrutture di trasporto quali ferrovie, autostrade, 
aeroporti, etc., devono presentare al Ministero dell'Ambiente un rapporto sullo 
stato attuale dell'inquinamento da rumore dovuto a dette infrastrutture. 
 
Gli esercenti sono tenuti a trasmettere ai Comuni interessati copia dei relativi 
progetti di risanamento, conformi a quanto stabilito dalla Commissione, che 
saranno recepiti nei piani di risanamento comunali. 
 
Gli oneri derivanti dalle attività di risanamento sono a carico degli Enti stessi 
che, ai sensi dell'art.10, comma 5, della Legge n° 447, sono obbligati a 
impegnare una quota fissa non inferiore al 5% (1,5% per l'ANAS) dai fondi di 
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bilancio previsti per l'attività di manutenzione e potenziamento delle 
infrastrutture. 
 
Appositi decreti stabiliscono le norme per la prevenzione e il contenimento 
dell'inquinamento da rumore prodotto dalle infrastrutture ferroviarie, stradali, 
aeroportuali. 
 
L'attività di risanamento ad opera dell'Ente proprietario o gestore interviene 
allorché nella fascia o area territoriale di pertinenza della infrastruttura, 
attualmente individuata nelle bozze dei suddetti decreti, vengono superati i 
valori limite stabiliti. 
 
Gli interventi vanno effettuati prioritariamente all'interno della predetta fascia, 
mentre all'esterno di tale fascia gli eventuali interventi sono coordinati con il 
piano di risanamento comunale. 
 
I piani di risanamento prevedono: 
·  la classificazione delle tratte o siti da risanare secondo delle priorità che 

tengono conto sia dei livelli di inquinamento acustico che dell'entità della 
popolazione esposta che del costo dell'intervento; 

·  il conseguente programma di risanamento con l'individuazione delle tratte o 
delle aree dove saranno realizzati gli interventi e i relativi tempi di 
realizzazione; 

·  l'individuazione degli interventi. 
 
Per gli esercenti di insediamenti produttivi, l'art.15 comma 2 della Legge 
Quadro 447/1995 stabilisce che, entro 6 mesi dalla classificazione in zone del 
territorio comunale, sia presentato, laddove necessario, un piano di 
risanamento acustico al fine di consentire il rispetto dei limiti di zona. 
 
Per gli impianti produttivi a ciclo continuo, i piani di risanamento devono 
essere finalizzati anche al rispetto dei valori limite differenziali, qualora non 
siano rispettati i valori assoluti di immissione (D.M.A. 11/12/1996). 
 
Qualora tali piani non vengano presentati, la stessa legge stabilisce che le 
imprese inadempienti si devono comunque adeguare ai limiti indicati dalla 
zonizzazione comunale entro il termine previsto per la presentazione del 
suddetto piano. 
 
Il D.M.A. 11/12/1996, riguardante gli impianti a ciclo continuo, fissa anche i 
tempi per la realizzazione, da parte delle aziende, del piano di risanamento a 
decorrere dalla data di presentazione dello stesso 
 
Tale decreto indica inoltre il contenuto di massima della relazione tecnica che 
accompagna il suddetto piano: descrizione della tipologia ed entità del rumore 
presente, indicazione delle modalità e dei tempi di risanamento, stima degli 
oneri finanziari necessari. 
 



Dott. Alberto Repossi  Piazza Giovanni XXIII, 13 
Consulenze specialistiche in acustica e vibrazioni  21100 Varese 
Partita I.V.A. 02338560127  Tel.: 0332283658 
 

 16 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MISURE 
FONOMETRICHE 



Dott. Alberto Repossi  Piazza Giovanni XXIII, 13 
Consulenze specialistiche in acustica e vibrazioni  21100 Varese 
Partita I.V.A. 02338560127  Tel.: 0332283658 
 

 17 

PREMESSE 
 
In ottemperanza alle prescrizioni relative alle emissioni acustiche in ambiente 
esterno contenute nei D.P.C.M. 14/11/1997 e 16/03/1998 e nella Legge 
447/1995, in data 05/06/03, 12/06/03 e 24/06/03 sono stati eseguiti dallo 
scrivente rilievi fonometrici atti a stabilire il clima acustico di alcune zone 
ritenute importanti per la classificazione acustica del territorio del Comune di 
Leggiuno. 
 
Tali rilievi sono stati effettuati in modo da poter definire i livelli di pressione 
sonora presenti in tali zone, per elaborare una proposta di zonizzazione 
acustica e per valutare lo stato di inquinamento acustico del territorio. 
 
I rilievi effettuati costituiscono altresì lo strumento conoscitivo di base per la 
redazione dell’eventuale piano comunale di bonifica acustica. 
 
Dal confronto tra la caratterizzazione acustica del territorio e la zonizzazione 
acustica infatti, ed in particolare nei casi in cui il livello di pressione sonora 
risulti superiore a quanto previsto dalla zonizzazione, si possono individuare le 
aree per le quali sia necessario sviluppare un opportuno programma di 
indagine finalizzato alla bonifica. 
 
In tal senso, le misure effettuate per caratterizzare il territorio dal punto di vista 
acustico non sono state intese a scopo di vigilanza e/o controllo, ma sono 
state finalizzate a fornire indicazioni sulla localizzazione di possibili zone 
acusticamente critiche. 
 
Le rilevazioni fonometriche effettuate sono risultate essere particolarmente utili 
per orientare la scelta di attribuzione tra una classe III ed una classe IV di una 
porzione di un'area da esaminare. 
 
Sono stati altresì acquisiti e sistematizzati tutti i dati acustici derivanti da 
indagini fonometriche svolte in precedenza nel territorio comunale e i dati 
acustici che i gestori delle infrastrutture di trasporto hanno rilevato in 
ottemperanza al D.M. 29/11/2000. 
 
Le rilevazioni fonometriche sono state pertanto basate su “stratificazioni” 
spaziali e temporali che hanno facilitato le tecniche di campionamento e 
hanno permesso da un lato di economizzare le risorse necessarie e dall’altro 
di acquisire dati finalizzati ad uno dei seguenti scopi: 
·  valutare, dopo la determinazione della classificazione che sarà effettuata 

dal Comune, quanto e dove si verifica lo scostamento tra livelli di rumore 
prodotti da singole sorgenti e i livelli di qualità da perseguire tramite i piani 
di risanamento acustico; 

·  stimare i livelli di rumore e la popolazione che ad essi è esposta per le 
sorgenti sonore più significative ed in particolare per le principali 
infrastrutture di trasporto. 

 
Per valutare i livelli di rumore e l’influenza delle sorgenti di rumore delle zone 
in esame, oltre al metodo di misura diretto si è fatto uso, ove necessario, di 
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modelli matematici di calcolo previsionale, in particolare delle convenzioni 
prescritte dalle norme UNI 9613. 
 
Tale modello permette di stimare il livello di rumore in un dato punto in 
funzione di alcuni parametri di "input" (numero e caratteristiche delle sorgenti, 
posizione relativa fra il punto di stima ed ogni singola sorgente, etc.) ed il suo 
funzionamento è basato sull'applicazione di particolari formule la cui origine è 
in parte teorica ed in parte di carattere sperimentale. 
 
Il livello prodotto da più sorgenti in un punto di stima è stato scomposto nei 
singoli contributi di ogni sorgente ed i risultati ottenuti sono stati considerati 
come una buona indicazione da verificare, in ogni caso, con rilievi strumentali. 
 
Tutte le indicazioni, considerazioni e conclusioni di seguito riportate 
mantengono la loro validità nel caso in cui le condizioni ambientali delle zone 
in esame conservino nel loro complesso le stesse caratteristiche fisiche ed 
acustiche presenti all’atto del seguente studio. 
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STRUMENTAZIONE UTILIZZATA  
 
·  Fonometro integratore - analizzatore di spettro real time Larson Davis 

LD2800 di classe 1, conforme alle norme EN 60651/1994 ed EN 
60804/1994 e dotato di filtri paralleli conformi alle norme EN 61260/1995 
(IEC 1260); 

·  preamplificatore Larson Davis PRM900C, conforme alle norme EN 
60651/1994 ed EN 60804/1994; 

·  microfono Microtech Gefell GMBH MTG MK221, conforme alle norme EN 
61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995 ed EN 61094-4/1995; 

·  calibratore di classe 1 Larson Davis CA200, conforme alle norme CEI 29-4; 
conformi a quanto richiesto dall’art.2 commi 1 e 2 del D.P.C.M. 16/03/1998. 
 
In ottemperanza all’art.2 comma 4 del D.P.C.M. 16/03/1998, i certificati di 
taratura sono stati rilasciati dal Laboratorio Metrologico Nemko Alflab, Via 
Trento e Trieste n° 116, Biassono (Milano), accredi tato dal servizio di taratura 
nazionale (Centro SIT 42/E), ai sensi della Legge 11/08/1991 n° 273. 
 
Negli allegati alla presente relazione possono essere visionati: 
·  l’estratto del certificato di taratura del fonometro integratore - analizzatore di 

spettro real time Larson Davis LD2800; 
·  l’estratto del certificato di taratura del calibratore di precisione Larson Davis 

CA200. 
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TECNICHE DI MISURA 
 
Secondo quanto richiesto dal punto 1 dell’allegato B del D.P.C.M. 16/03/1998, 
si sono preliminarmente acquisite tutte le informazioni che hanno potuto 
condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle postazioni di misura. 
 
La scelta sul territorio dei punti di misura è stata effettuata in funzione della 
stesura del piano di bonifica acustica comunale. 
 
Si è proceduto individuando le principali sorgenti di rumore, in prossimità delle 
quali effettuare i rilievi, e le aree interessate dalle emissioni sonore prodotte 
dalle suddette sorgenti. 
 
In questa fase è risultata necessaria la conoscenza diretta dell’area da 
risanare, dal punto di vista morfologico e della distribuzione delle attività 
antropiche. 
 
Non si sono effettuate misure fonometriche in posizioni che non avessero 
precisi riferimenti ad una specifica sorgente e sono state evitate generiche 
mappature con punti di misura distribuiti casualmente sul territorio. 
 
Si è invece realizzata un’indagine fonometrica sorgente - orientata, ovvero 
volta alla caratterizzazione delle sorgenti di rumore più importanti, e ricettore - 
orientata, volta cioè alla valutazione dell’esposizione al rumore nei luoghi di 
maggiore interesse. 
 
Le misure del tipo ricettore - orientate sono state localizzate in prossimità di 
particolari insediamenti sensibili al rumore (scuole, ospedali, case di cura, 
case di riposo, parchi, etc.), al fine di fornire indicazioni per stabilire, 
unitamente ad altre considerazioni specifiche, una scala di priorità degli 
eventuali interventi di bonifica sul territorio comunale. 
 
Le misure del tipo sorgente - orientate sono state localizzate prevalentemente 
in corrispondenza delle fonti principali di rumore individuate sul territorio 
(strade di scorrimento primarie, linee ferroviarie, insediamenti produttivi, etc.), 
al fine di individuare in modo separato, nel caso di presenza contemporanea 
di più fonti rumorose, i contributi di singole categorie o di singole sorgenti 
sonore al rumore globale. 
 
In tal modo si sono ottenuti dati atti a descrivere i dettagli e gli effetti acustici di 
una particolare categoria di sorgente sonora o di una specifica sorgente o gli 
effetti su una particolare categoria di ricettori o su uno specifico ricettore (area 
di piccola estensione o edificio). 
 
Sono stati eseguiti rilievi a campione per situazioni che sono state ritenute 
acusticamente omogenee. 
 
Sono stati ad esempio costituiti insiemi di strade omogenee per localizzazione, 
entità di flusso di traffico, tipo di asfalto, tipologia delle abitazioni, etc. ed 
eseguite misure solo su alcune strade rappresentative dell’insieme, 
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attribuendo la stessa classe di rumorosità anche alle altre strade del 
campione. 
 
Sono stati altresì rilevati tutti i dati che hanno potuto condurre ad una 
descrizione delle sorgenti sonore aventi influenza sul rumore ambientale delle 
zone interessate dall’indagine ed alla caratterizzazione delle variazioni 
dell’emissione e della propagazione delle sorgenti stesse, secondo quanto 
richiesto dal punto 1 dell’allegato B del D.P.C.M. 16/03/1998. 
 
Si è provveduto quindi ad individuare le postazioni di misura, identificandole 
con un codice convenzionale costituito da un numero progressivo preceduto 
dalla sigla "AD" (Ambientale Diurno). 
 
Tale codice è stato riportato sul rilievo aerofotogrammetrico allegato per una 
più facile individuazione. 
 
Date le caratteristiche delle zone in esame, si è scelto quale tempo di 
riferimento quello diurno (tra le ore 06.00 e le ore 22.00), quale tempo di 
osservazione quello che va dalle ore 09.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 
alle ore 20.00 e quale tempo di misura quello compreso tra le ore 09.50 e le 
ore 12.40 e tra le ore 15.45 e le ore 19.30. 
 
I rilievi sono stati eseguiti in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia 
e/o di neve, per ottemperare a quanto richiesto dal punto 7 dell'allegato B del 
D.P.C.M. 16/03/1998. 
 
Il vento era assente e pertanto la sua velocità più elevata è risultata essere 
contenuta entro il valore massimo di 5 m/s richiesto dal punto 7 dell’allegato B 
del D.P.C.M. 16/03/1998. 
 
Data la presenza di più sorgenti, è stato utilizzato un microfono per incidenza 
casuale, dotato di cuffia antivento, montato su apposito sostegno e collegato 
al fonometro con un cavo di lunghezza tale da mantenere l'operatore ad una 
distanza di circa 3 m dal microfono stesso, secondo quanto richiesto dal punto 
4 dell'allegato B del D.P.C.M. 16/03/1998. 
 
L’operatore ha altresì provveduto ad annotare gli eventi sonori eccezionali od 
atipici avvenuti nel corso del monitoraggio e quant'altro potesse essere utile 
all'identificazione di particolari situazioni di disturbo, secondo quanto richiesto 
dal punto 1 dell’allegato B del D.P.C.M. 16/03/1998. 
 
Si è proceduto quindi all'esecuzione di una serie di 28 rilievi della durata di 10 
minuti del livello di pressione sonora presente nelle zone in esame durante il 
periodo diurno (rumore ambientale diurno), nelle postazioni di misura riportate 
sul rilievo aerofotogrammetrico allegato e contrassegnate dalla sigla "AD". 
 
Per ogni misura è stato rilevato, mediante il fonometro integratore - 
analizzatore di spettro real time Larson Davis LD2800, il valore istantaneo non 
ponderato del livello di pressione sonora p(t), tramite il quale lo strumento è in 
grado di fornire in tempo reale il valore del livello equivalente di pressione 
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sonora ponderato “A”, secondo quanto richiesto dal punto 8 dell’allegato A del 
D.P.C.M. 16/03/1998 e definito dalla relazione: 

L(A)eq,T = 10 log 
1

2

2
0

0T

t
dt

p
p
AT ( )

�
�

�

�
�

�

�

�
�
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dove: 
·  pA(t) è il livello istantaneo di pressione sonora ponderato “A” del segnale 

acustico, 
·  p0 è la pressione sonora di riferimento pari a 20 µPa, 
·  T è il periodo di tempo in cui è stata effettuata la misura (tempo di 

integrazione). 
 
Il tempo di integrazione T è stato determinato in base alle caratteristiche del 
rumore in esame, in modo da poter raccogliere un campione rappresentativo 
del fenomeno da analizzare. 
 
La durata dei rilievi fonometrici è stata determinata in base agli obiettivi 
conoscitivi che si sono voluti perseguire e pertanto le misure sono state 
effettuate in modo da soddisfare più scopi contemporaneamente, tenendo 
conto delle tipologie delle sorgenti e delle specificità del sito. 
 
Il tempo di integrazione e le tecniche di campionamento per la determinazione 
del livello continuo equivalente utile ai fini del controllo della rumorosità nelle 
zone in esame sono state scelte in base allo scopo più generale di 
caratterizzare acusticamente anche le porzioni di territorio interessate da livelli 
più bassi di rumore. 
 
Accanto alla misura del valore del livello istantaneo di pressione sonora è 
stata eseguita, tramite filtri paralleli, un’analisi spettrale per bande 
normalizzate di terzi di ottava del rumore in esame nell’intervallo di frequenza 
compreso tra 20 Hz e 20 kHz, utilizzando la normativa tecnica di riferimento 
ISO 226/1987. 
 
Ogni misura è stata registrata in tempo reale sull’hard disk dell’analizzatore di 
spettro e trasferita in seguito su personal computer per le operazioni di post 
processing e stampa. 
 
In ottemperanza all’art.2 comma 3 del D.P.C.M. 16/03/1998, all’inizio ed alla 
fine di ogni ciclo di misura, tramite il calibratore Larson Davis CA200 di classe 
1, sono state effettuate le operazioni di calibrazione dello strumento, secondo 
la norma IEC 942/1988. 
 
La differenza riscontrata tra le due calibrazioni è risultata compresa tra ± 0.1 
dB: poiché sono considerati accettabili dall’art.2 comma 3 del D.P.C.M. 
16/03/1998 scostamenti contenuti entro ± 0.5 dB, le misure sono da ritenersi 
valide. 
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CRITERI DI ELABORAZIONE DEI DATI ACQUISITI  
 
Per la descrizione e valutazione del rumore ambientale sono stati ricavati 
alcuni indici e descrittori acustici, al fine di dare una descrizione più analitica 
dei livelli di rumore presenti nelle zone in esame. 
 
Per la descrizione e valutazione del rumore da traffico ai fini della 
classificazione di un'area, oltre al livello equivalente, è stata effettuata l'analisi 
dei livelli di rumore prodotti dalla singola infrastruttura anche tramite i livelli 
percentili L1, L10, L50, L90, L95 e L99. 
 
Il livello percentile L90, confrontato con i valori limite e i valori di qualità indicati 
nell'allegato al D.P.C.M., può infatti contribuire a fornire una stima di quanto si 
discosta la situazione in esame da quella accettabile in base alle ipotesi di 
classificazione individuate. 
 
li valore di questo descrittore e la differenza tra L10 ed L90, ricavata dalle 
misure, può contribuire inoltre alla individuazione della classe da assegnare 
all’area in esame. 
 
Nelle aree urbanizzate, ed in particolare in corrispondenza ad infrastrutture 
stradali di tipo D, E ed F, il livello L1 può servire ad individuare le sorgenti e le 
cause che originano i valori di punta i quali hanno una forte influenza sul 
valore del livello equivalente rilevabile. 
 
Si sono quindi ricavati via software per ogni rilievo: 
·  l’andamento del livello di pressione sonora ponderato “A” con costanti 

“Fast”, “Slow” ed “Impulse”; 
·  il livello continuo equivalente ponderato “A” (L(A)eq); 
·  il livello minimo dello spettro in bande di terzi di ottava; 
·  i livelli percentili L1, L10, L50, L90, L95 e L99. 
 
I risultati relativi alle misure sono stati presentati in una serie di schede 
contenenti tutte le informazioni più significative riguardanti i rilievi e una serie 
di grafici a colori riguardanti l’andamento dei parametri misurati. 
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ANALISI DEI RISULTATI  
 
1) Livelli equivalenti misurati 
I risultati dei monitoraggi sono riportati in una tabella riassuntiva (Tabella 1 - 
Misure di rumore ambientale diurno), che contiene i codici relativi alle 
postazioni di misura ed i livelli continui equivalenti ponderati “A” (L(A)eq) rilevati 
in tali postazioni. 
 
TABELLA 1 
Misure di rumore ambientale diurno 
 
Postazione di misura L(A)eq (dB(A)) 
AD1 56.0 
AD1 55.5 
AD2 63.0 
AD2 62.0 
AD3 52.5 
AD3 51.5 
AD4 48.0 
AD4 46.5 
AD5 63.5 
AD5 65.5 
AD6 61.0 
AD6 61.0 
AD7 54.5 
AD7 48.0 
AD8 61.5 
AD8 64.0 
AD9 52.5 
AD9 55.0 
AD10 49.0 
AD10 49.0 
AD11 51.0 
AD11 60.0 
AD12 60.5 
AD12 62.0 
AD13 66.5 
AD13 68.0 
AD14 53.0 
AD14 47.5 
 
 
2) Mascheramento degli eventi sonori eccezionali od atipici 
Non essendosi verificato durante i rilievi alcun evento aleatorio eccezionale od 
atipico, in sede di post processing non si è proceduto ad alcuna operazione di 
mascheramento. 
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GENERALITÀ E DEFINIZIONI  
 
Nel D.P.C.M. 01/03/1991, "Limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", viene stabilito che i Comuni 
debbano adottare la classificazione acustica del territorio. 
 
Tale operazione, comunemente denominata "zonizzazione acustica", consiste 
nell'assegnazione, a ciascuna porzione omogenea di territorio, di una delle sei 
classi individuate dal decreto sopra citato, sulla base della prevalente ed 
effettiva destinazione d'uso del territorio stesso. 
 
Il D.P.C.M. 01/03/1991 riporta le seguenti definizioni per le classi nelle quali 
deve essere suddiviso il territorio comunale ai fini della zonizzazione acustica: 
 
Classe I Aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche; aree 
destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 
interesse urbanistico, parchi pubblici, etc. 
 
Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da 
traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 
 
Classe III Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza 
di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 
assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici. 
 
Classe IV Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 
strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree 
con limitata presenza di piccole industrie. 
 
Classe V Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni. 
 
Classe VI Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 
industriali e prive di insediamenti abitativi. 
 
Successivamente alla legge quadro è stato emanato il più volte citato 
D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 
che stabilisce: 
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·  i criteri per la classificazione del territorio in funzione della sua destinazione 
di uso ricalcando quanto già previsto dal precedente D.P.C.M. 01/03/1991; 

·  i valori limite di emissione delle sorgenti sonore, i valori limite assoluti di 
immissione e i valori di qualità in funzione delle classi di destinazione del 
territorio e del periodo di riferimento (diurno o notturno); 

·  i criteri di applicabilità dei valori limite differenziale di immissione. 
 
La Legge n° 447/1995, "Legge Quadro sull'inquinamen to acustico", all'art.6, 
ha ribadito l'obbligo della zonizzazione comunale e confermato la suddivisione 
del territorio nelle sei classi già previste dal D.P.C.M. 01/03/1991. 
 
A queste classi il D.P.C.M. 14/11/1997 associa i limiti massimi di immissione 
dei livelli sonori equivalenti che non possono essere superati di giorno (dalle 
ore 6,00 alle ore 22,00) e di notte (dalle ore 22,00 alle ore 6,00): 
 
Valori limite  assoluti di immissione - Leq in dB(A) 
Classi di destinazione d'uso del territorio  Giorno  Notte 

I Aree particolarmente protette 50 40 
II Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III Aree di tipo misto 60 50 
IV Aree di intensa attività umana 65 55 
V Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
Per quanto riguarda i valori limite di immissione, il decreto prevede che questi 
costituiscano il livello massimo di rumore ambientale previsto per la zona in 
cui tale rumore viene valutato. 
 
I limiti di immissione non si applicano all'interno delle rispettive fasce di 
pertinenza per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali, gli 
autodromi, le piste motoristiche di prova e quelle destinate ad attività sportive: 
in tali casi i limiti sono stabiliti con appositi decreti attuativi che fissano anche 
l'estensione delle fasce sopra dette. 
 
I limiti delle varie classi introdotti dalla Legge Quadro e definiti nel D.P.C.M. 
14/11/1997 sono più articolati rispetto ai limiti del D.P.C.M. 01/03/1991. 
 
Una innovazione del D.P.C.M. 14/11/1997 è che oltre ai limiti di immissione, 
cioè i livelli sonori che non devono essere superati negli insediamenti 
disturbati, vengono introdotti dei limiti di emissione, cioè in prossimità delle 
sorgenti disturbanti. 
 
Tali limiti sono riportati nella tabella seguente: 
 
Valori limite di emissione - Leq in dB(A) 
Classi di destinazione d'uso del territorio  Giorno Notte 

I Aree particolarmente protette 45 35 
II Aree prevalentemente residenziali 50 40 
III Aree di tipo misto 55 45 
IV Aree di intensa attività umana 60 50 
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V Aree prevalentemente industriali 65 55 
VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 
Una ulteriore innovazione del D.P.C.M. 14/11/1997 è che oltre ai limiti di 
immissione e di emissione si introducono i valori di qualità ,cioè i valori di 
rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 
tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi 
di tutela previsti dalla legge. 
 
Tali limiti sono riportati nella tabella seguente: 
 
Valori di qualità - Leq in dB(A) 
Classi di destinazione d'uso del territorio  Giorno Notte 

I Aree particolarmente protette 47 37 
II Aree prevalentemente residenziali 52 42 
III Aree di tipo misto 57 47 
IV Aree di intensa attività umana 62 52 
V Aree prevalentemente industriali 67 57 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
Vengono definiti infine i valori oltre i quali scatta l’obbligo di predisporre i piani 
di risanamento acustico, valori denominati ”valori di attenzione”. 
 
Valori di attenzione - Leq orario in dB(A) 
Classi di destinazione d'uso del territorio  Giorno Notte 

I Aree particolarmente protette 60 45 
II Aree prevalentemente residenziali 65 50 
III Aree di tipo misto 70 55 
IV Aree di intensa attività umana 75 60 
V Aree prevalentemente industriali 80 65 
VI Aree esclusivamente industriali 80 75 

 
La Legge 447/1995 all'art.6 comma 4 fa salve le azioni espletate dai Comuni 
ai sensi del D.P.C.M. 01/03/1991 e quindi si ritengono salve le zonizzazioni 
già emesse. 
 
Nel caso in cui queste non esistano non si potrà far altro che applicare la 
zonizzazione provvisoria di cui all'art.6 del D.P.C.M. 01/03/1991, concetto 
ribadito neIl'art.8 comma i del D.P.C.M. 14/11/1997. 
 
L'art.6 del D.P.C.M. 01/03/1991 impone infatti la seguente zonizzazione 
provvisoria, con i relativi limiti di accettabilità, applicabile alle sorgenti sonore 
fisse: 
 
Zonizzazione Giorno Notte 
Tutto il territorio nazionale 70 60 
Zona A (D.M. 1444/68)* 65 55 
Zona B (D.M. 1444/68)** 60 50 
Zona esclusivamente industriale 70 70 
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* Zona A: le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono 
carattere storico. artistico o di particolare interesse ambientale o da porzioni di 
essi comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parti integranti per 
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi; 
** - Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse 
dalla zona A. Si considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie 
coperta degli edifici esistenti non sia inferiore ad un ottavo della superficie 
fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,5 
m3/m2. 
 
Oltre ai limiti massimi assoluti di immissione relativi alle singole zone 
urbanistiche citate in precedenza, il D.P.C.M. 14/11/1997 prevede che per le 
zone non esclusivamente industriali (classe VI) debba essere rispettato anche 
un livello differenziale pari a 5 dB(A) di giorno ed a 3 dB(A) di notte tra il livello 
equivalente del rumore ambientale e quello del rumore residuo (cioè il livello 
sonoro equivalente in dB(A) prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in 
un dato luogo dopo aver disattivato le specifiche sorgenti disturbanti) misurato 
all'interno del locale "disturbato" a finestre aperte. 
 
Il D.P.C.M. prevede inoltre la non applicabilità del criterio differenziale, in 
quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 
a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il 
periodo diurno e 40 dB(A) in quello notturno; 
b) se il rumore misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 
periodo diurno e 25 dB(A) in quello notturno. 
 
Per l'adozione dei piani di risanamento di cui all'art.7 della legge quadro sopra 
citata, è sufficiente il superamento di uno dei due valori di cui alle lettere a) e 
b), ad eccezione delle aree esclusivamente industriali, in cui i piani di 
risanamento devono essere adottati in caso di superamento dei valori di cui 
alla lettera b). 
 
il criterio differenziale non si applica alla rumorosità prodotta: 
·  dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
·  da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, 

commerciali e professionali; 
·  da servizi e impianti fissi degli edifici adibiti ad uso comune, limitatamente al 

disturbo provocato all'interno dello stesso. 
 
Il D.P.C.M. non indica criteri particolareggiati per la suddivisione del territorio 
nelle sei classi. 
 
La Legge 447/1995 affida invece esplicitamente alle Regioni un ruolo di 
indirizzo e coordinamento delle attività in materia di inquinamento acustico e, 
in particolare, assegna loro il compito di provvedere a definire, con legge, i 
criteri con cui i Comuni procedono alla classificazione acustica del proprio 
territorio. 
 
Al fine di adempiere a tale legge alcune regioni, tra le quali la Regione 
Lombardia, hanno emanato le linee guida di questi criteri. 
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Alla data di stesura del presente documento, alcuni importanti decreti 
applicativi della Legge Quadro di interesse per la classificazione acustica del 
territorio non sono stati ancora emanati. 
 
Si farà comunque riferimento alle loro bozze, nel caso in cui queste abbiano 
ormai assunto una veste quasi definitiva. 
 
Si intende per area una qualsiasi porzione di territorio che possa essere 
individuata tramite una linea poligonale chiusa. 
 
Si intende per classe una delle sei categorie tipologiche di carattere acustico 
individuate nella tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997. 
 
Si intende per zona acustica la porzione di territorio comprendente una o più 
aree, delimitata da una poligonale chiusa e caratterizzata da un identico valore 
della classe acustica. 
 
La zona, dal punto di vista acustico, può comprendere più aree (unità 
territoriali identificabili) contigue anche a destinazione urbanistica diversa, ma 
che siano compatibili dal punto di vista acustico e possono essere conglobate 
nella stessa classe. 
 
Non esistono dimensioni definibili a priori per l'estensione delle singole zone. 
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CRITERI TECNICI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 
COMUNALE 
 
La classificazione acustica è realizzata in attuazione della Legge 26/10/1995 
n° 447 “Legge Quadro sull'inquinamento acustico” e della L.R. 10/08/2001 n° 
13 “Norme in materia di inquinamento acustico” e consiste nella suddivisione 
del territorio comunale in zone acustiche con l'assegnazione, a ciascuna di 
esse, di una delle sei classi indicate nella Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997. 
 
Per la classificazione acustica si applicano i criteri e le procedure di 
approvazione già definite dagli art.3 e 4 della L.R. 10/08/2001 n° 13 ed i criteri 
tecnici di seguito riportati. 
 
La zonizzazione acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di 
rumore presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per 
programmare interventi e misure di controllo o riduzione dell’inquinamento 
acustico. 
 
Obiettivi fondamentali sono quelli di prevenire il deterioramento di aree non 
inquinate e di risanare quelle dove attualmente sono riscontrabili livelli di 
rumorosità ambientale superiori ai valori limite. 
 
La zonizzazione è inoltre un indispensabile strumento di prevenzione per una 
corretta pianificazione, ai fini della tutela dall'inquinamento acustico, delle 
nuove aree di sviluppo urbanistico o per la verifica di compatibilità dei nuovi 
insediamenti o infrastrutture in aree già urbanizzate. 
 
La definizione delle zone permette di definire per ogni punto posto 
nell'ambiente esterno i valori limite di rumorosità da rispettare e di 
conseguenza risultano così determinati, già in fase di progettazione, i valori 
limite che ogni nuovo impianto, infrastruttura, sorgente sonora non 
temporanea deve rispettare. 
 
Per gli impianti già esistenti diventa così possibile individuare esattamente i 
limiti cui devono conformarsi ed è quindi possibile valutare se occorre mettere 
in opera sistemi di bonifica dell’inquinamento acustico. 
 
La zonizzazione è, pertanto, uno strumento necessario per poter procedere ad 
un “controllo” efficace, seppure graduato nel tempo, dei livelli di rumorosità 
ambientale. 
 
La definizione delle classi di appartenenza determina automaticamente su 
tutto il territorio i limiti per il rumore indicati nelle tabelle allegate al D.P.C.M. 
14/11/1997 e cioè i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i 
valori di attenzione, i valori di qualità. 
 
La zonizzazione acustica è un atto tecnico - politico di governo del territorio, in 
quanto ne disciplina l'uso e vincola le modalità di sviluppo delle attività ivi 
svolte. 
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L'obiettivo è quello di prevenire il deterioramento di zone non inquinate e di 
fornire un indispensabile strumento di pianificazione, di prevenzione e di 
risanamento dello sviluppo urbanistico, commerciale, artigianale e industriale: 
in tal senso, la zonizzazione acustica non può prescindere dal PRG, in quanto 
ancora questo costituisce il principale strumento di pianificazione del territorio. 
 
É importante inoltre sottolineare che le novità introdotte dalla Legge Quadro 
porteranno la zonizzazione a incidere sul territorio in maniera più efficace 
rispetto al D.P.C.M. 01/03/1991. 
 
Infatti, nel realizzare la classificazione in zone del territorio, si dovrà tenere 
conto che la definizione di zona stabilisce, oltre ai valori di qualità, sia i livelli di 
attenzione, superati i quali occorre procedere e avviare il Piano di 
Risanamento Comunale, sia i limiti massimi di immissione ed emissione. 
 
Nel caso in cui le verifiche dei livelli di rumore effettivamente esistenti sul 
territorio comunale evidenzino il mancato rispetto dei limiti fissati, la Legge 
447/1995 prevede da parte dell'Amministrazione Comunale l'obbligo di 
predisporre e adottare un Piano di Risanamento Acustico. 
 
A tal proposito, si precisa che, per destinazioni d'uso del territorio previsti negli 
strumenti di pianificazione urbanistica, si devono intendere quelle indicate sia 
in strumenti urbanistici, tra quelli disciplinati dall’ordinamento vigente, solo 
adottati, che, a maggior ragione, quelli indicati in strumenti generali ed attuativi 
approvati e vigenti. 
 
La prosecuzione dell'attività di classificazione o zonizzazione acustica è quella 
di predisporre, per le sorgenti sonore e le aree dove ciò si rende necessario, 
piani di risanamento comunali o a cura del titolare della sorgente sonora. 
 
Per prevenire l'insorgere di nuove situazioni di inquinamento acustico si 
dovranno applicare misure di carattere urbanistico ed edilizio, cioè vincoli e 
criteri “acustici”, che impongano ai nuovi sviluppi insediativi la conformità ai 
valori limite stabiliti dalla normativa vigente. 
 
L'approvazione dei progetti di nuove infrastrutture di trasporto soggette a 
Valutazione di Impatto Ambientale dovrà automaticamente comportare, con le 
modalità procedurali stabilite dalla normativa vigente, la modifica della 
classificazione acustica in coerenza con i criteri di classificazione indicati dalla 
Regione. 
 
Le nuove previsioni di insediamento residenziali, prospicienti le principali 
infrastrutture di trasporto già in esercizio, dovranno basarsi, così come stabilito 
dalla Legge n° 447/1995 e dalla L.R. n° 13/2001, su  una valutazione 
previsionale di clima acustico positiva e cioè deve essere garantito, per i nuovi 
ricettori, il rispetto dei limiti per l'ambiente esterno della classe acustica di 
appartenenza, anche con specifica valutazione dei livelli sonori prodotti 
dall’infrastruttura stessa. 
 
Poiché la zonizzazione acustica è un processo con rilevanti implicazioni 
particolarmente sulle attività e le destinazioni d'uso esistenti, ne deriva che le 
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modifiche alla classificazione non dovranno avvenire frequentemente né 
senza rilevanti motivi. 
 
I dati conoscitivi, la descrizione delle destinazioni d'uso, i data - base relativi ai 
diversi parametri che costituiscono la base del lavoro di assegnazione della 
classe e del procedimento di zonizzazione acustica andranno comunque 
organizzati in modo che il Comune possa variare a distanza di tempo le 
informazioni, i dati, i supporti conoscitivi e, ove necessario, la classificazione 
acustica. 
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PRINCIPALI TIPI DI SORGENTI SONORE 
 
1) Infrastrutture stradali 
Considerata la loro rilevanza per l’impatto acustico ambientale, strade e 
autostrade costituiscono elementi di primaria importanza nella predisposizione 
della zonizzazione acustica. 
 
Al momento della definizione di questi criteri non è stato ancora emanato il 
decreto statale attuativo previsto dall’art.11 della Legge 447/1995 relativo al 
rumore prodotto dal traffico stradale. 
 
É tuttavia utile fare riferimento alla bozza di tale decreto per illustrarne 
l’impianto generale e discuterne l’influenza che potrà avere sulle procedure di 
zonizzazione. 
 
Quanto di seguito esposto e i criteri riportati dovranno essere pertanto 
verificati in seguito all'entrata in vigore del sopra citato decreto. 
 
li D.P.C.M. 14/11/1997 si riferisce al sistema viabilistico come ad uno degli 
elementi che concorrono a caratterizzare un'area del territorio e a classificarla 
dal punto di vista acustico, ed individua 4 categorie di vie di traffico: 
·  traffico locale (classe II); 
·  traffico locale o di attraversamento (classe III); 
·  ad intenso traffico veicolare (classe IV); 
·  strade di grande comunicazione (classe IV). 
 
Ai fini di una suddivisione in categorie delle infrastrutture stradali occorre fare 
riferimento al D.L. 30/04/1992 n° 285 (Nuovo codice  della strada) e successive 
modifiche ed integrazioni. 
 
La classificazione delle strade prevista dal nuovo codice della strada individua 
i seguenti tipi: 
·  A - Autostrade 
·  B - Strade extraurbane principali 
·  C - Strade extraurbane secondarie 
·  D - Strade urbane di scorrimento 
·  E - Strade urbane di quartiere 
·  F - Strade locali 
 
Le caratteristiche salienti delle categorie sopra indicate sono le seguenti: 
·  A - Strada extraurbana principale: carreggiate separate a due corsie per 

senso di marcia con banchina, priva di intersezioni a raso; 
·  B - Strada extraurbana secondaria: unica carreggiata a due corsie con 

banchine laterali; 
·  C - Strada urbana di scorrimento: carreggiate separate a due corsie per 

senso di marcia con banchina laterale, immissioni ed uscite concentrate; 
·  D - Strada urbana di quartiere: unica carreggiata a due corsie, con 

banchine e marciapiedi; 
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·  E - Strada locale: urbana o extraurbana con caratteristiche minori rispetto a 
quelle descritte. 

 
Si intende per traffico locale quello che avviene lungo strade collocate 
all'interno di quartieri, privo di traffico di attraversamento, con un basso flusso 
veicolare e quasi assenza di traffico di mezzi pesanti. 
 
Si ha traffico di attraversamento in presenza di elevato flusso di traffico e 
limitato transito di mezzi pesanti utilizzato per il collegamento tra quartieri e 
aree diverse del centro urbano, ed in corrispondenza a strade di scorrimento. 
 
Si definiscono strade ad intenso traffico veicolare le strade di tipo D inserite 
nell'area urbana, che hanno elevati flussi di traffico sia in periodo diurno che in 
periodo notturno ed interessate da traffico di mezzi pesanti. 
 
La presenza di strade di quartiere o locali (strade di tipo E ed F di cui al D.L. 
285/1992), ai fini della classificazione acustica, è da ritenere un importante 
parametro per attribuire alla strada la stessa classe di appartenenza delle aree 
prossime alla stessa. 
 
Le strade di quartiere o locali vanno pertanto considerate parte integrante 
dell'area di appartenenza ai fini della classificazione acustica, ovvero, per esse 
non si ha fascia di pertinenza ed assumono la classe delle aree circostanti, 
che in situazioni di particolare esigenza di tutela dall'inquinamento acustico 
può anche essere la classe I. 
 
La presenza di strade di grande comunicazione (strade di tipo A, B, D) ha 
invece l'effetto di determinare la classificazione delle aree vicine 
all'infrastruttura stradale. 
 
La Tabella A, allegata al D.P.C.M. 14/11/1997, prevede che le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione siano individuate come aree da 
inserire in classe IV. 
 
Tuttavia ciò non esclude che in prossimità delle suddette arterie possano 
essere assegnate le classi V e VI, qualora esistano o siano previste 
destinazioni urbanistiche con insediamenti a carattere industriale o centri 
commerciali polifunzionali. 
 
Sono da attribuire alla classe IV le aree prospicienti le strade primarie e di 
scorrimento quali ad esempio tronchi terminali o passanti di autostrade, 
tangenziali, strade di penetrazione e di attraversamento dell'area urbana, 
strade di grande comunicazione atte prevalentemente a raccogliere e 
distribuire il traffico di scambio tra il territorio urbano ed extraurbano, categorie 
riconducibili alle strade di tipo A, B, D del D.L. 285/1992. 
 
Le aree poste a distanza inferiore a cento metri dalle strade di grande 
comunicazione, quali ad esempio le autostrade o le tangenziali e cioè da 
strade di tipo A o B, sono da classificare in classe IV o superiore. 
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Per quanto riguarda la distinzione tra le aree di classe IV e quelle di classe III 
in relazione alla componente traffico, è necessario esaminare caso per caso la 
tipologia dell'infrastruttura viaria e delle aree urbanizzate che la stessa 
attraversa. 
 
Per le strade urbane va considerato il volume e la composizione del traffico. 
 
La presenza di una elevata percentuale di mezzi pesanti o di intensi flussi di 
traffico porta alla conseguenza di inserire in classe III o IV una striscia di 
territorio la cui ampiezza è funzione delle schermature (file di fabbricati più o 
meno continue). 
 
Nel definire l'ampiezza della striscia di classe IV si deve tenere conto degli 
schermi interposti sul percorso di propagazione del suono: file di edifici, 
facciate di isolati, dislivelli e barriere naturali. 
 
Può essere utile riferirsi, in linea di massima, ai seguenti criteri: 
·  per file di fabbricati continui si considera indicativamente la sola facciata a 

filo strada e in caso di arretramento vanno considerati gli edifici compresi 
entro 50 - 60 metri dal margine della carreggiata; 

·  per i brevi tratti corrispondenti ad immissioni di vie laterali si considera un 
arretramento di circa 30 metri, tenendo conto del rapporto larghezza della 
strada/altezza degli edifici; 

·  per i tratti privi di insediamenti si considera una fascia la cui larghezza, 
dipendente dagli schermi e/o ostacoli naturali, che dovrebbe garantire un 
abbattimento di almeno 5 dB(A) rispetto al valore del livello equivalente 
rilevabile a 50 metri dal limite carreggiata esterna. 

 
Sono da inserire in classe III le aree prospicienti le strade di quartiere, strade 
di collegamento tra quartieri e cioè utilizzate principalmente per la mobilità 
interna ad uno specifico settore dell’area urbana e corrispondono in generale 
alle strade di tipo E ed F. 
 
Appartengono alla classe Il le aree prospicienti le strade locali, quali ad 
esempio: strade interne di quartiere adibite a traffico locale, cioè strade di tipo 
E ed F. 
 
Non si devono considerare modifiche alla viabilità che abbiano carattere 
temporaneo. 
 
In genere i depositi con un numero consistente di autocarri o autobus sono da 
considerare come insediamenti similari ad una attività produttiva (sorgenti 
fisse). 
 
 
2) Infrastrutture ferroviarie 
Il rumore prodotto dal traffico ferroviario è normato dal D.P.R. 18/11/1998, n° 
459 “Regolamento recante norme di esecuzione dell'art.11 della Legge 
26/10/1995, n° 447, in materia di inquinamento acus tico derivante da traffico 
ferroviario”. 
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Il D.P.R. 459/1998 individua ai lati dell'infrastruttura delle fasce, dette “fasce di 
pertinenza”, di ampiezza di 250 metri, all'interno delle quali l’infrastruttura non 
è soggetta ai limiti derivanti dalla classificazione acustica comunale, ma solo a 
quelli stabiliti nel decreto medesimo. 
 
L'allegato A del D.P.C.M. 14/11/1997 indica la classe IV per le aree poste in 
prossimità di linee ferroviarie. 
 
In linea generale non è necessario che tutte le aree in prossimità di linee 
ferroviarie siano poste esclusivamente in classe IV: deve essere infatti 
valutata l'intensità e il tipo di traffico, le caratteristiche specifiche di utilizzo 
della linea e quelle insediative delle aree ad essa più prossime. 
 
Ad esempio in prossimità delle infrastrutture ferroviarie possono essere 
assegnate le classi V e VI, qualora esistano o siano previsti insediamenti 
industriali o di centri commerciali. 
 
Nel caso di linee ferroviarie locali, potrà essere adottata la classe III se le 
caratteristiche delle aree vicine all'infrastruttura ferroviaria e quelle del traffico 
che si svolge sulla stessa lo rendono possibile (piccolo numero di transiti in 
periodo diurno e quasi assenza di traffico ferroviario in periodo notturno). 
 
Per le linee ferroviarie di grande comunicazione, per le quali si ha presenza di 
traffico ferroviario anche in periodo notturno, non può essere determinata una 
classe inferiore alla IV nella fascia di territorio distante meno di cento metri 
dalla linea ferroviaria. 
 
Anche per quanto riguarda il dimensionamento dell’ampiezza delle diverse 
zone acustiche per le aree vicine alle linee ferroviarie occorre valutare il 
rumore prodotto dall’infrastruttura e le relative caratteristiche di propagazione. 
 
 
3) Infrastrutture ed impianti produttivi o commerciali 
Le attività vanno analizzate in termini della loro densità nell'area in esame. 
 
Gli aspetti da considerare sono, oltre che le sorgenti sonore utilizzate, anche 
l'intensità di manodopera e il trasporto delle merci in relazione al traffico 
stradale indotto. 
 
Per le sorgenti sonore fisse più significative va stimato l'attuale livello di 
emissione e l’ampiezza dell’area sulla quale esse hanno influenza nonché 
eventuali ipotesi di trasferimento risultanti da apposita documentazione. 
 
Nelle aree con presenza di attività artigianali e di piccoli insediamenti 
industriali, oltre che di insediamenti abitativi, che sono individuate dal PRG 
come zona D produttiva, ma che per tipologia e caratteristiche costruttive degli 
opifici siano tali da rispettare sia in periodo diurno che notturno i limiti di 
rumore imposti dalla zona IV o III, si può attribuire una di queste due classi 
all’area. 
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Va tenuto conto che la classificazione è un aspetto rilevante non per le aree 
poste all'interno degli insediamenti industriali o artigianali, ma per le aree ad 
esse adiacenti. 
 
Ai fini della collocazione in classe V è ammissibile la presenza non 
preponderante di attività artigianali, commerciali e uffici. 
 
In classe VI è ammissibile una limitata presenza di attività artigianali. 
 
Le aree prospicienti i parcheggi e le aree di accesso di centri commerciali e 
ipermercati sono da classificare preferibilmente in classe IV. 
 
li numero di esercizi e attività commerciali e/o terziarie che gravita nell'area 
esaminata può aver rilievo sia per emissioni sonore dirette che per il traffico 
veicolare indotto ed è pertanto un parametro da considerare con attenzione. 
 
Devono essere analizzati anche i dati relativi agli orari di esercizio e all'entità 
di afflusso degli eventuali utenti. 
 
Ai fini dell’attribuzione della classe acustica può essere considerato il numero 
assoluto degli esercizi oppure la densità insediativa - abitativa. 
 
Le attività commerciali, artigianali, industriali citate nella Tabella 1 dell'allegato 
A vanno interpretate non in termini di categorie economiche, ma rispetto al 
tipo di sorgenti sonore che in esse sono inserite (dimensioni, complessità 
tecnologica, livelli di emissione) ed all'estensione dell'area circostante 
influenzata dal punto di vista acustico. 
 
Tra le attività commerciali possono essere comprese alcune che hanno 
emissioni sonore dirette o indotte rilevanti ed altre che hanno scarso effetto 
dal punto di vista acustico. 
 
 
4) Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero 
mobile, ovvero all’aperto 
Si ha la necessità di individuare le aree destinate a spettacolo temporaneo 
solamente per i Comuni che intendono caratterizzare aree nelle quali si 
svolgano in più occasioni durante l'anno, manifestazioni, spettacoli, fiere, che 
per loro natura hanno significative emissioni sonore. 
 
Per le singole attività da svolgersi in tali aree può essere concessa 
l’autorizzazione comunale di deroga ai valori limite per le emissioni ed 
immissioni sonore prevista dalla Legge 447/1995, art.6, comma 1, lettera h). 
 
Non essendo tuttavia sufficiente ai fini del controllo dell'inquinamento acustico, 
per tali aree e per i ricettori delle aree confinanti, il meccanismo delle deroghe 
occorre comunque prevedere una disciplina a carattere generale da inserire 
nella regolamentazione comunale che qualifichi tale area, e gli impianti e le 
strutture in essa presenti, come “Area destinata a spettacoli a carattere 
temporaneo”. 
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Non deve essere individuata una classe acustica speciale per tale area che 
invece può e deve essere inserita in una delle zone limitrofe o comunque in 
una delle classi comprese tra la III e la V. 
 
È ovvio che nel caso in cui nell'area interessata e presso i ricettori confinanti si 
dovessero rilevare immissioni sonore significative in periodo notturno, anche 
se in modo occasionale, la classe scelta non dovrebbe essere inferiore alla 
classe IV. 
 
L'individuazione di queste aree è effettuata tenendo conto delle destinazioni 
d'uso delle aree e dei ricettori più vicini in modo tale che per tali postazioni vi 
sia, di norma, un agevole rispetto dei limiti di immissione e, ove possibile, una 
modalità di gestione che comporti un ridotto disagio alla popolazione residente 
nelle vicinanze anche in relazione agli altri aspetti collegati alle manifestazioni 
(ad esempio il traffico indotto). 
 
Il Comune dovrebbe organizzare e regolamentare la gestione di queste aree 
ed il rilascio delle autorizzazioni, in deroga ai limiti, concesse nel corso 
dell'anno per lo svolgimento delle attività in esse previste in modo da garantire 
la conformità dei livelli di rumore ai limiti stabiliti dalla classificazione acustica. 
 
Le autorizzazioni in deroga, per le singole attività temporanee svolte nel sito, 
che permettano il superamento dei limiti stabiliti dalla normativa statale 
devono comunque tenere conto delle destinazioni urbanistiche e della 
classificazione acustica delle aree prospicienti. 
 
Le aree destinate a spettacoli a carattere temporaneo non possono essere 
individuate in prossimità di ospedali, case di cura, scuole. 
 
La vicinanza di una “Area destinata a spettacoli a carattere temporaneo” con 
queste strutture è ammissibile a patto che l'eventuale regolamento comunale 
che disciplina le modalità di utilizzo dell'area e delle strutture in essa comprese 
definisca le condizioni per rendere compatibili la destinazione dell'area con le 
esigenze di protezione acustica delle aree prospicienti. 
 
 
5) Sorgenti sonore e zonizzazione 
Il rumore presente in una zona, da qualsiasi parte esso provenga, deve essere 
contenuto nei limiti massimi previsti per quella determinata zona acustica. 
 
Le sorgenti devono rispettare i limiti di tutte le zone acustiche che sono 
interessate dalle loro emissioni sonore. 
 
All'interno delle fasce di pertinenza o aree di rispetto delle infrastrutture di 
trasporto il rumore prodotto dalle infrastrutture medesime non concorre al 
superamento dei limiti di zona e pertanto per le aree in esse comprese vi sarà 
un doppio regime di limiti: quello derivante dalla zonizzazione acustica 
comunale, che vale per tutte le sorgenti sonore diverse dall'infrastruttura 
coinvolta, e quello derivante dai decreti statali che regolano le immissioni 
sonore prodotte dalle infrastrutture di trasporto. 
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Ciò significa che nel caso delle infrastrutture stradali e ferroviarie, le fasce di 
pertinenza non costituiscono elementi della zonizzazione acustica del 
territorio. 
 
Tali fasce si sovrappongono alla zonizzazione realizzata, venendo a costituire 
in pratica delle “fasce di esenzione” relative alla sola rumorosità prodotta dal 
traffico ferroviario e stradale sull’arteria a cui si riferiscono, rispetto al limite di 
zona locale, che dovrà invece essere rispettato dall’insieme di tutte le altre 
sorgenti che interessano detta zona. 
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CRITERI ADOTTATI PER LA ZONIZZAZIONE  
 
1) Generalità 
Si sono riportati di seguito i criteri utilizzati per l'attribuzione della classe 
acustica di appartenenza ad una determinata area, così come riportati nel 
D.G.R. 12 luglio 2002. 
 
Il criterio di base per la individuazione e la classificazione delle differenti zone 
acustiche del territorio deve essere essenzialmente legato alle prevalenti 
condizioni di effettiva fruizione del territorio stesso, pur tenendo conto delle 
destinazioni del PRG e delle eventuali variazioni in itinere del PRG medesimo. 
 
Per quanto riguarda le problematiche connesse con i salti di classe si deve 
tenere presente che la Legge Quadro raccomanda di evitare l'accostamento di 
zone con differenze di livello assoluto di rumore superiori a 5 dB(A). 
 
La possibilità di mantenere il salto di zona (con conseguente piano di 
risanamento) si rende necessaria quando l’area da tutelare e la principale 
sorgente di rumore risultano essere contigue (ad esempio un ospedale che si 
affacci su una strada a grande traffico), per cui le uniche possibilità di risolvere 
il conflitto devono essere affidate o alla rilocalizzazione di uno dei due vincoli, 
o alla creazione di una discontinuità morfologica (barriere) tale da consentire il 
salto di classe. 
 
Può essere individuato un salto di più di una classe tra zone confinanti qualora 
si riscontrino discontinuità morfologiche o presenza di schermi acustici che 
producano un adeguato decadimento dei livelli sonori. 
 
Qualora, pur in assenza di discontinuità morfologiche del territorio, si debba 
utilizzare la deroga, già prevista dalla Legge 447/1995, art.4, comma 1, lettera 
a) e specificata nell'art.2, comma 3, lettera c) della L.R. n° 13/2001, e cioè si 
pongano a contatto diretto aree i cui valori limite si discostano di 10 dB(A), si 
deve evidenziare l'utilizzo di tale deroga e se ne devono fornire le motivazioni. 
 
Si può attribuire una zonizzazione degradante solamente ai casi in cui sia 
stimabile tramite modelli matematici una riduzione progressiva della 
rumorosità nelle zone circostanti l’area da tutelare. 
 
L’analisi del territorio, e le successive ipotesi di attribuzione della classe ad 
una determinata area si deve basare su unità minime territoriali quali le sezioni 
censuarie o frazioni di esse quali il singolo isolato. 
 
Nel caso di isolati caratterizzati da facciate continue di edifici si deve evitare di 
attribuire a tutte le aree prospicienti la facciata degli edifici la stessa classe e si 
deve tenere conto dell’effettivo clima acustico presente per classificare in 
modo diverso lati e facciate di isolati contigui ad aree con differenti 
caratteristiche acustiche. 
 
Nel caso di edifici a più piani che si affacciano su una strada di grande 
comunicazione si deve tenere conto che sulla facciata opposta tali edifici 
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potrebbero essere soggetti a livelli continui equivalenti di lungo termine 10 - 15 
dB(A) inferiori rispetto alla facciata più esposta. 
 
 
2) Classe I 
Si tratta delle aree nelle quali la quiete sonora rappresenta un elemento di 
base per il loro utilizzo. 
 
L'individuazione di zone di classe I deve essere fatta con estrema attenzione a 
fronte anche di specifici rilievi fonometrici che hanno ne supportino la 
sostenibilità della scelta. 
 
L'esigenza di garantire la tutela dal rumore in alcune piccole aree può fornire 
una valida motivazione per individuare una zona di classe I di dimensioni 
molto ridotte e quindi non inglobata nelle aree a classificazione superiore. 
 
Si devono includere in classe I i complessi ospedalieri, i complessi scolastici o 
poli universitari, i parchi pubblici di dimensione urbana privi di infrastrutture per 
le attività sportive. 
 
I singoli edifici destinati ad attrezzature sanitarie, a scuole, le aree verdi di 
quartiere devono essere classificati in relazione al contesto di appartenenza. 
 
Nel caso in cui tale contesto sia facilmente risanabile dal punto di vista 
acustico la presenza di tali edifici o aree verdi può determinare la scelta della 
classe I, negli altri casi si deve classificare in base al contesto di 
appartenenza. 
 
In tale caso, si dovrà ottenere la protezione acustica tramite interventi passivi 
sulle strutture degli edifici. 
 
Le aree scolastiche e ospedaliere devono essere classificate in classe I ad 
eccezione dei casi in cui le stesse siano inserite in edifici adibiti ad altre 
destinazioni ed in tal caso devono assumere la classificazione attribuita 
all'area circostante l'edificio in cui sono poste. 
 
I parchi e i giardini adiacenti alle strutture scolastiche ed ospedaliere, se 
integrati con la funzione specifica delle stesse devono essere considerati parte 
integrante dell'area definita in classe I. 
 
Devono essere inserite in classe I le aree residenziali rurali costituite da 
porzioni di territorio inserite in contesto rurale, non connesse ad attività 
agricole, le cui caratteristiche ambientali e paesistiche ne determinano una 
condizione di particolare pregio 
 
Devono essere altresì inserite in classe I le aree residenziali rurali di antica 
formazione ubicate al di fuori del contesto urbanizzato e classificate nel PRG 
come centri storici o zone agricole. 
 
Tra le aree di interesse urbanistico, si possono inserire in classe I anche le 
aree di particolare interesse storico, artistico ed architettonico e porzioni di 
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centri storici per i quali la quiete costituisca un requisito essenziale per la loro 
fruizione (es. centri storici interessati da turismo culturale e/o religioso oppure 
con destinazione residenziale di pregio). 
 
Devono essere inserite in classe I le aree di particolare interesse urbanistico 
comprendenti beni paesistici e monumentali vincolati ai sensi del D.L. n° 490 
del 29/10/1999 (dalle leggi 1089/39, 1497/39, 431/85) limitatamente alle parti 
di interesse naturalistico. 
 
Devono essere altresì inseriti in classe I i centri storici chiusi al traffico privato 
con scarsa presenza di attività commerciali e terziarie. 
 
Devono essere inserite in classe I le aree destinate a parchi nazionali, 
regionali e di interesse locale, riserve naturali ad eccezione di quelle parti del 
territorio su cui insistono insediamenti produttivi, abitativi e aree agricole nelle 
quali vengano utilizzate macchine operatrici. 
 
Devono essere inseriti in classe I oltre ai parchi istituiti e alle riserve naturali 
anche i grandi parchi urbani, o strutture analoghe, destinati al riposo ed allo 
svago vanno considerate aree da proteggere. 
 
Per i parchi sufficientemente estesi si può procedere ad una classificazione 
differenziata in base alla reale destinazione delle varie parti di questi. 
 
Nel caso di un'importante presenza di attività ricreative o sportive e di piccoli 
servizi (quali bar, parcheggi, etc.), si può utilizzare una classe acustica di 
minore tutela. 
 
Non sono da includere in classe I le piccole aree verdi di quartiere che 
assumono le caratteristiche della zona a cui sono riferite ed i piccoli parchi 
inseriti in aree urbane con vicinanza di strade ad intenso traffico, classificati in 
zone riferibili alle caratteristiche dell'area circostante. 
 
Le aree cimiteriali devono essere poste generalmente in classe I, ma possono 
essere inserite anche in classe II o III in base alla zona in cui sono inglobate. 
 
Per quanto attiene le aree di cui all'art.6, comma 3, della Legge 447/1995 per 
le quali si intende individuare valori limite inferiori a quelli stabiliti per la classe 
I, così come indicato dalla L.R. n° 13/2001, art.2,  comma 3, lettera i), si deve 
supportare tale scelta con valutazioni di tipo acustico riportate nella relazione 
di accompagnamento alla zonizzazione. 
 
Nel caso di complessi scolastici e sanitari collocati in prossimità della viabilità 
principale, si può decidere di farli ricadere all'interno delle fasce di pertinenza 
della viabilità stessa o comunque di inserirli in aree caratterizzate dalla 
presenza di elevati livelli di rumorosità prodotti dal traffico veicolare. 
 
Nel caso in cui l’estensione di tali aree non risulti tale da configurare tali edifici 
come veri e propri poli scolastici o ospedalieri in cui siano proponibili interventi 
specifici in esterno, si possono classificare i singoli edifici e le loro aree di 
pertinenza in modo analogo alle aree circostanti interessate dalla viabilità, 
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mantenendo comunque la possibilità di raggiungere più elevati livelli di comfort 
acustico nelle strutture più sensibili tramite interventi passivi sugli edifici stessi. 
 
Le aree da tutelare si possono mantenere nella propria classe rendendo 
necessari degli interventi di bonifica. 
 
Tali interventi devono essere rivolti principalmente ad ottenere il rispetto dei 
limiti della classe prescelta per il solo periodo della giornata in cui si abbia 
l’effettiva fruizione della zona (ad es. periodo diurno per le scuole, etc.). 
 
Si fa notare l’estrema difficoltà nell’approntare interventi di bonifica per 
riportare una zona ai livelli ammessi dalla classe I, specialmente in casi come 
quelli degli ospedali o delle scuole, che risultano di per sé poli attrattivi di 
traffico e quindi di rumorosità. 
 
Si consiglia pertanto di verificare con rilievi nei luoghi di effettiva fruizione del 
pubblico la reale necessità di adottare un piano di risanamento. 
 
 
3) Classe II 
Fanno parte di questa classe le aree residenziali con assenza o limitata 
presenza di attività commerciali, servizi, etc., afferenti alla stessa. 
 
In generale rientrano in questa classe anche le strutture alberghiere, a meno 
che le stesse non debbano essere inserite, a causa del contesto, in classi più 
elevate (classe III, IV, V). 
 
Possono essere classificate in questa classe le zone residenziali, sia di 
completamento che di nuova previsione, e le zone di “verde privato” così 
come classificate negli strumenti urbanistici. 
 
Possono essere inserite in classe II tutte le zone con bassa densità di 
edificazione, in cui non si rilevi la presenza di attività produttive, di artigianato 
di servizio con emissioni sonore significative, di attività commerciali non 
direttamente funzionali alle residenze esistenti e non siano presenti 
infrastrutture di trasporto ad eccezione di quelle destinate al traffico locale. 
 
Il centro storico, fatte salve le aree di particolare interesse storico artistico 
architettonico, generalmente non deve essere inserito in Classe II, vista la 
densità di popolazione e la presenza di attività commerciali e uffici, e vi si può 
attribuire la classe III o IV. 
 
 
4) Classe III 
Fanno parte di questa classe le aree residenziali con presenza di attività 
commerciali, servizi, etc., le aree verdi dove si svolgono attività sportive, le 
aree rurali dove sono utilizzate macchine agricole. 
 
Sono da comprendere in questa classe le aree residenziali caratterizzate dalla 
presenza di viabilità anche di attraversamento, di servizi pubblici e privati che 
soddisfino bisogni non esclusivamente locali, comprese attività commerciali 
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non di grande distribuzione, uffici, artigianato a ridotte emissioni sonore e le 
aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici da 
identificarsi con le aree coltivate e con quelle interessate dall'attività di 
insediamenti zootecnici. 
 
In questa classe devono essere inserite anche le attività sportive che non 
sono risultate fonte di rumore (campi da calcio, campi da tennis, etc.). 
 
 
5) Classe IV 
Fanno parte di questa classe le aree urbane caratterizzate da alta densità di 
popolazione e da elevata presenza di attività commerciali e uffici, o da 
presenza di attività artigianali o piccole industrie. 
 
Sono da inserire in classe IV i poli fieristici, i centri commerciali, gli ipermercati, 
gli impianti distributori di carburante e autolavaggi, i depositi di mezzi di 
trasporto e le grandi autorimesse, i porti lacustri o fluviali. 
 
Sono da inserire in classe IV le aree destinate alla residenza e alle attività 
terziarie, interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, elevata presenza di attività commerciali e presenza di attività 
artigianali. 
 
Sono da inserire in classe IV le aree con limitata presenza di piccole industrie 
da identificarsi con le zone di sviluppo promiscuo residenziale - produttivo e 
con le aree agricole interessate dalla presenza di impianti di trasformazione 
del prodotto agricolo (caseifici, cantine sociali, etc.) che siano da ritenersi a 
tutti gli effetti attività produttive. 
 
Gli insediamenti zootecnici rilevanti o gli impianti di trasformazione del 
prodotto agricolo sono da equiparare alle attività artigianali e possono essere 
inseriti in classe IV. 
 
 
6) Classe V 
Fanno parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali 
con scarsità di abitazioni. 
 
La connotazione di tali aree deve essere chiaramente industriale e differire 
dalla classe VI per la presenza di residenze non connesse agli insediamenti 
industriali. 
 
Sono generalmente individuate come zone urbanistiche di tipo D nei PRG. 
 
Gli insediamenti zootecnici rilevanti o gli impianti di trasformazione del 
prodotto agricolo sono da equiparare alle attività artigianali e possono essere 
inseriti in classe V. 
 
Le aree attrezzate per le attività sportive che risultano fonte di rumore (stadi, 
autodromi, piste per go-kart, etc.) possono essere inserite in classe V. 
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7) Classe VI 
La caratteristica delle aree esclusivamente industriali è quella di essere 
destinate ad una forte specializzazione funzionale a carattere esclusivamente 
industriale e artigianale. 
 
In tali aree può essere presente una limitata presenza di attività artigianali. 
 
L'area deve essere priva di insediamenti abitativi ma possono essere presenti 
abitazioni connesse all'attività industriale, ossia abitazioni dei custodi e/o dei 
titolari delle aziende, previste nel piano regolatore. 
 
Le aree attrezzate per le attività sportive che risultano fonte di rumore (stadi, 
autodromi, piste per go-kart, etc.) possono essere inserite in classe VI. 
 
Gli insediamenti zootecnici rilevanti o gli impianti di trasformazione del 
prodotto agricolo sono da equiparare alle attività artigianali e possono essere 
inseriti in classe VI. 
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IL COMUNE DI LEGGIUNO 
 
1) Inquadramento generale 
Estensione del territorio comunale:13 km2 
Popolazione residente: 2859 abitanti 
Densità di popolazione: 216,8 abitanti/km2 
 
Il Comune di Leggiuno confina con i seguenti Comuni: 
·  a N con Laveno Mombello; 
·  ad E con Sangiano, Caravate e Besozzo; 
·  a S con Monvalle. 
 
La parte ad O del territorio del Comune di Leggiuno confina con il Lago 
Maggiore. 
 
Il territorio comunale non presenta rilievi altimetrici e corsi d’acqua di 
particolare importanza. 
 
Il territorio comunale, oltre al paese di Leggiuno propriamente detto, 
comprende le frazioni di: 
·  Reno; 
·  Cellina; 
·  Arolo; 
·  Ballarate; 
·  Cobbione. 
 
Inoltre sono presenti le aree residenziali avulse dal centro cittadino di: 
·  Mirasole; 
·  Marzaro; 
·  Bosco; 
·  Baraggia. 
 
Il nucleo più antico di Leggiuno e di ciascuna frazione comprende l’attuale 
area centrale che costituisce il centro cittadino odierno. 
 
Il Comune di Leggiuno e le varie frazioni si sono sviluppate attorno ai centri 
storici. 
 
Il nucleo urbano centrale è a carattere essenzialmente residenziale. 
 
 
2) Servizi presenti sul territorio 
·  Municipio - Piazza Marconi, 1; 
·  Chiesa parrocchiale di Arolo - Via S. Carlo, 8; 
·  Chiesa parrocchiale di Leggiuno - Via S. Stefano; 
·  Chiesa di Ballarate - Via Carso; 
·  Chiesa di Cellina - Via Europa; 
·  Chiesa di Reno - Via Brughiera; 
·  Oratorio - Via L. Riva; 
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·  Campo sportivo - Via Carducci; 
·  Palestra comunale - Via D. Alighieri; 
·  Associazione alpini - Via D. Alighieri; 
·  Centro sociale anziani - Via Gioberti, 3; 
·  Farmacia - Via S. Primo, 38; 
·  Porto di Reno; 
·  Porto di Arolo; 
·  Porto privato di Sasso Moro; 
·  Scuola Elementare L. Riva - Piazza Marconi, 3; 
·  Istituto S. Giuseppe - Via S. Primo, 42; 
·  Asilo S. Carlo - Via S. Stefano, 2; 
·  Scuole Medie - Via D. Alighieri; 
·  Istituto Maria Consolatrice - Via Trento, 29; 
·  Ufficio Postale - Via Piave, 3; 
·  Banca Popolare Commercio e Industria - Via Bernardoni, 9; 
·  Ufficio IAT (Informazione ed Accoglienza Turistica) - Piazzale del Quicchio. 
 
 
3) Dati censuari 
I dati del censimento 2002 indicano: 
 
POSTI DI LAVORO TOT. 787 
INDUSTRIA 456 
COMMERCIO 76 
ALTRE ATTIVITÀ 219 
ISTITUZ. 47 

 
La maggior parte delle unità produttive hanno piccole dimensioni suddivise fra 
aziende artigiane e piccole imprese industriali. 
 
Le attività prevalenti sono quelle storiche (lavorazioni metalmeccaniche, 
manifatture, edilizia e attività connesse). 
 
Vi è inoltre un certo numero di aziende, perlopiù piccole e/o artigianali, 
distribuite nel tessuto urbano del Comune, inserite in zone residenziali. 
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PREDISPOSIZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE  
 
I criteri esposti nei paragrafi precedenti hanno consentito, compatibilmente 
con i dati disponibili presso il Comune, di elaborare un primo schema della 
zonizzazione acustica, utilizzando una metodologia di carattere oggettivo. 
 
Tale schema è stato sottoposto ad una analisi critica e ad una procedura di 
ottimizzazione, basata sia su considerazioni tecniche oggettive sia su scelte 
generali di gestione del territorio, che ha portato alla definizione della proposta 
finale. 
 
Ciò è risultato necessario per almeno due motivi: 
·  la zonizzazione acustica rappresenta un atto di governo del territorio ed uno 

strumento urbanistico e come tale deve essere coordinato con gli altri 
strumenti urbanistici vigenti o in via di predisposizione e, più in generale, 
deve essere inquadrata nelle linee di indirizzo politico relative allo sviluppo 
del territorio in esame; 

·  lo schema di zonizzazione che deriva dall'applicazione di criteri puramente 
oggettivi può essere in contrasto o comunque può presentare delle 
incongruenze rispetto ai principi generali contenuti nella Legge Quadro e 
nelle linee guida Regionali. 

 
La prima bozza di zonizzazione è stata redatta da un gruppo di lavoro ristretto 
di esperti di acustica e di pianificazione territoriale, mentre la sua analisi critica 
ha coinvolto tutti i soggetti interessati alla realizzazione dei piani di 
risanamento a livello locale. 
 
Tali soggetti, ciascuno per le proprie competenze, hanno provveduto a 
verificare la congruità della zonizzazione con gli altri strumenti urbanistici 
vigenti e ad inquadrarla nelle linee politiche di sviluppo del territorio comunale, 
minimizzando gli eventuali punti di contrasto con i criteri enunciati dalla Legge 
Quadro e dagli indirizzi regionali. 
 
Sono stati coinvolti nella procedura di ottimizzazione anche rappresentanti dei 
competenti Assessorati della Provincia. 
 
La classificazione ha avuto lo scopo di evidenziare le incompatibilità presenti 
nelle destinazioni d'uso a causa dei livelli di rumore attualmente riscontrati, di 
quantificare le necessità di intervento di bonifica acustica, di individuare i 
soggetti che hanno l'obbligo di ridurre le ammissioni sonore, di verificare gli 
scostamenti tra i valori limite da rispettare ed i livelli di rumore di lungo termine 
rilevabili. 
 
Il processo di zonizzazione non si è limitato a fornire una descrizione 
dell’esistente ma, tenendo conto della pianificazione urbanistica e degli 
obiettivi di risanamento ambientale, ha previsto una classificazione in base 
alla quale vengano attuati tutti gli accorgimenti volti ad una migliore protezione 
dal rumore dell'ambiente abitativo. 
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FASI DELLA CLASSIFICAZIONE  
 
Il lavoro che ha portato alla definizione della classificazione acustica del 
territorio comunale è stato organizzato in una serie di fasi successive che si 
sono svolte secondo quanto di seguito riportato. 
 
 
1) Punto 1 
In data 12/05/03 è stata indetta una riunione a cui erano presenti lo scrivente, 
Dott. Alberto Repossi (Tecnico competente a cui è stato affidato l’incarico 
della classificazione acustica del territorio) e l’Arch. Claudia Nodari (Tecnico 
Comunale). 
 
Per l'avvio del lavoro si sono analizzate dettagliatamente le caratteristiche 
della realtà insediativa individuate negli strumenti di pianificazione urbanistica 
vigenti e le destinazioni d'uso previste. 
 
Si sono quindi effettuate analisi preliminari di carattere conoscitivo (analisi di 
piani e strumenti urbanistici, analisi di carte tematiche sulla viabilità, sulla 
dislocazione delle attività e dei servizi, etc.) ed approfondimenti di carattere 
quantitativo (utili specialmente per l'assegnazione delle classi II, III e IV). 
 
Al fine di acquisire dati per la zonizzazione, è stato attuato un censimento 
delle principali sorgenti sonore comprendenti le infrastrutture di trasporto, gli 
impianti e attività produttive o commerciali basandosi su una classificazione 
per categorie delle sorgenti stesse. 
 
Tale censimento ha tenuto conto sia della collocazione spaziale delle sorgenti 
sonore sia di quella dei ricettori sui quali le sorgenti stesse possono avere 
effetto e delle caratteristiche di emissione e di propagazione dei livelli di 
rumore ad connessi alle sorgenti medesime. 
 
Lo scopo fondamentale della classificazione è stato quello di rendere coerenti 
la destinazione urbanistica e la qualità acustica dell'ambiente. 
 
Per definire la classe acustica di una determinata area e i conseguenti livelli di 
rumore presenti o previsti per l'area stessa ci si è pertanto primariamente 
basati sulla destinazione urbanistica. 
 
Si è analizzato nei dettagli il Piano Regolatore Generale, per individuare la 
destinazione urbanistica di ogni singola area. 
 
Si è effettuata la verifica della corrispondenza tra la destinazione urbanistica e 
le destinazioni d'uso effettive. 
 
Poiché la zonizzazione acustica costituisce uno strumento urbanistico 
destinato ad avere una certa validità temporale, si sono recepite nella 
classificazione del territorio le proiezioni future, purché a termine 
ragionevolmente breve, previste dai piani urbanistici. 
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Si è quindi approntata una base descrittiva della situazione acustica del 
territorio e una analisi di come questa situazione, negli strumenti di 
pianificazione esistenti, si potrebbe evolvere nel tempo. 
 
Si è inoltre coordinata la classificazione acustica non solo con le destinazioni 
urbanistiche ma anche con le scelte relative alla viabilità, comprendenti anche 
la riduzione dell'inquinamento acustico. 
 
Il procedimento per l'individuazione delle zone acustiche è quindi partito dalla 
preliminare analisi delle destinazioni urbanistiche attuali (usi effettivi dei suoli) 
individuate dal PRG, ha tenuto conto delle previsioni di varianti o modifiche in 
tali destinazioni d'uso e ha valutato, per ogni area, la situazione o il clima 
acustico eventualmente già riscontrati. 
 
 
2) Punto 2 
Si sono individuati i seguenti insediamenti: 
a) impianti industriali significativi: 
·  Leggiuno S.p.A. - Via D. Alighieri, 1; 
·  Promox S.r.l. - Via Diaz, 22/A; 
·  Slimpa - Via Carducci, 2; 
·  F.lli Ossola di Ossola Mauro & C. S.n.c. marmista - Via Europa, 22; 
·  Costantini Emilio & Silvio cantiere navale - Via Sasso Moro, 3; 
·  Cantiere Costantini S.n.c. cantiere navale - Via Lungo Lago, 1. 
 
b) ospedali, scuole, parchi o aree protette: 
·  Scuola Elementare L. Riva - Piazza Marconi, 3; 
·  Istituto S. Giuseppe - Via S. Primo, 42; 
·  Asilo S. Carlo - Via S. Stefano, 2; 
·  Scuole Medie - Via D. Alighieri; 
·  Istituto Maria Consolatrice - Via Trento, 29; 
·  Eremo di Santa Caterina del Sasso - Via S. Caterina, 5. 
 
c) distribuzione sul territorio di attività artigianali, commerciali e terziarie in 

genere, significative dal punto di vista acustico: 
·  A.B.L. affilatura utensili frese - Via D. Alighieri, 62; 
·  A.M.P. di Amodei Andrea stampaggio materie plastiche - Via D. Alighieri, 

64; 
·  Albergo Campagna di Valena Giorgio e Giuseppe - Via Milano, 1 - Arolo; 
·  Albergo Riva S.n.c. dei Fratelli Rattaggi - Via Lungolago, 14 - Reno; 
·  Albergo Sasso Moro di Mascetti & Lazzari S.n.c. - Via Moro, 10; 
·  Angela Moda di Piatta Fiorangela abbigliamento - Piazza Marconi, 4; 
·  Annovazzi Maria Assunta tabacchi - Via Gioberti, 16; 
·  Antonacci Erminia parrucchiera - Via Carso 1 - Ballarate; 
·  Autoscuola Giardini Colombo & C. - Via L. Riva, 2; 
·  Bar Pizzeria La Rosa di Cutecchia A. & C. - Via Gioberti, 24; 
·  Barbarino Maurizio autofficina - Via Europa; 
·  Besozzi Sergio lavorazioni meccaniche - Via Roma, 78; 
·  Binda Carlo Candido scavi - Via Cristoforo Colombo, 6; 
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·  Braghiroli Francesco assemblaggio - Via L. Riva; 
·  C.G. di Chiaracane Giuseppina assemblaggio materiali elettrici - Via 

Europa, 24; 
·  Cammarano Gerarda Circolo di Reno - Via Brughiera, 2; 
·  Camping al Moro S.a.s. di Ossola Gianluca - Via Moro, 1; 
·  Carpeggiani Maurizio S.r.l. elettricista - Via Moscarolo, 16; 
·  Circolo di Arolo S.a.s. - Via Volta; 
·  Contini Marcella edicola - Via S. Primo; 
·  D.B. Centro Medico e Dentale S.a.s. - Via L. Riva, 2; 
·  Docos S.a.s. di Costantini S. & C. produzione utensili a mano - Via Moro, 1; 
·  DWIF S.r.l. magazzino stoccaggio alimentari - Via Cavour; 
·  Eurobar di Nacci Angelo - Via Europa, 23 - Cellina; 
·  Fantozzi D. Alighieri Giovanni parrucchiere - Via Gioberti; 
·  Floricoltura Perucchini - Via Brughiera; 
·  Garolla Alberto commercio materiali edili - Via Diaz 22/B; 
·  Giò S.r.l. minuteria metallica - Via Piave, 35/bis; 
·  Giussani Giuseppe - Via Volta; 
·  Hollebeeck Gerard pulitura metalli - Via D. Alighieri; 
·  Intimo Brasil - Via L. Riva; 
·  ITOF Kofler & C. S.a.s. pompe funebri - Via L. Riva, 11; 
·  La Bottega del Fresco S.n.c. supermercato - Via Gioberti, 2; 
·  Labor Dental di Stano Ivan dentista - Via L. Riva; 
·  Longoni Gianambrogio antiquariato - Via Brughiera, 1; 
·  Monaco Alessandro parrucchiere - Piazza Marconi, 2; 
·  Moretti Pietrina tabacchi - Via Roma , 36; 
·  Morlacchi Silvana parrucchiera - Via Roma ,28 
·  Nautica Sasso Moro S.r.l. - Via Moro, 5; 
·  Panificio di Manicone - Via Bernardoni; 
·  Panificio Giani Mauro- Via Bernardoni ; 
·  Pavanello Sante macelleria - Via Verbano, 36; 
·  Pizzeria al Rustico di Fusca Francesco - Via L. Riva, 17; 
·  Rescazzi Monica parrucchiere - Via Verbano; 
·  Ristorante Il Bucaniere di Tortora Giovanni - Via Verbano, 13; 
·  Ristorante La Fontana di Dettoni Caterina - Via Europa, 6; 
·  Ristorante Mirasole di Fichera G. - Via XXIV Maggio, 16; 
·  Ristorante S. Caterina di Spera Luigi - Via Verbano, 18; 
·  Riva Francesco allevamento conigli - Via Papini; 
·  Sacchiero Augusto allevamento galline - Via Trento; 
·  Saffo Carmela fiorista - Piazza Marconi; 
·  Tugnoli Angelo falegnameria - Via della Campagna, 1; 
 
Per gli insediamenti di cui alle lettere a) e b) si è fatto riferimento anche a 
quelli posti nelle aree limitrofe dei Comuni confinanti. 
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3) Punto 3 
Si è approntata una griglia con i principali assi stradali (strade ad intenso 
traffico o di grande comunicazione e tratti autostradali e/o tangenziali) e linee 
ferroviarie. 
 
Sono stati pertanto individuati i seguenti assi viari principali: 
·  S.P. n° 69 Sesto Calende - Luino “Di Santa Caterin a”; 
·  S.P. n° 32 Sangiano - Reno “D’Eremberto”; 
·  S.P. n° 32 Laveno Mombello - Travedona Monate “Del le due Pievi”. 
 
Sono stati pertanto individuati i seguenti assi ferroviari: 
·  linea ferroviaria F.S. Milano - Luino; 
·  linea ferroviaria F.S. Novara - Sesto Calende. 
 
Per queste infrastrutture si è individuata una fascia ad esse parallela di classe 
III o IV più o meno ampia in funzione delle caratteristiche dell'infrastruttura e 
della morfologia del territorio che determina il decadimento dei livelli di 
pressione sonora. 
 
In particolare si sono individuate le seguenti fasce di rispetto: 
·  classe III: 

·  fascia di rispetto “B” attorno alla linea ferroviaria F.S. Milano - Luino di 
ampiezza 150 m per lato; 

·  fascia di rispetto “B” attorno alla linea ferroviaria F.S. Novara - Sesto 
Calende di ampiezza 150 m per lato; 

·  fascia di rispetto attorno a Via L. Riva di ampiezza variabile in funzione 
della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 

·  fascia di rispetto attorno a Via Trieste di ampiezza variabile in funzione 
della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 

·  fascia di rispetto attorno a Via Trento - Via Roma di ampiezza variabile in 
funzione della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 

·  fascia di rispetto attorno a Via Carducci - Via Manzoni di ampiezza 
variabile in funzione della morfologia del territorio (massimo 30 m per 
lato); 

·  fascia di rispetto attorno a Via Cavour di ampiezza variabile in funzione 
della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 

·  fascia di rispetto attorno a Via D. Alighieri di ampiezza variabile in 
funzione della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 

·  classe IV: 
·  fascia di rispetto “A” attorno alla linea ferroviaria F.S. Milano - Luino di 

ampiezza 100 m per lato; 
·  fascia di rispetto “A” attorno alla linea ferroviaria F.S. Novara - Sesto 

Calende di ampiezza 100 m per lato; 
·  fascia di rispetto attorno alla S.P. n° 32 Sangian o - Reno “D’Eremberto” 

di ampiezza variabile in funzione della morfologia del territorio (massimo 
30 m per lato); 

·  fascia di rispetto attorno alla S.P. n° 69 Sesto C alende - Luino “Di Santa 
Caterina” di ampiezza variabile in funzione della morfologia del territorio 
(massimo 30 m per lato); 
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·  fascia di rispetto attorno alla S.P. n° 32 Laveno Mombello - Travedona 
Monate “Delle due Pievi” di ampiezza variabile in funzione della 
morfologia del territorio (massimo 30 m per lato). 

 
Il servizio di trasporto pubblico su gomma è garantito dalle società Nicora & 
Baratelli, Autolinee Varesine e Maretti. 
 
I collegamenti con i Comuni limitrofi avvengono attraverso i seguenti assi viari: 
·  Comune di Laveno a N tramite la S.P. 69 e Via L. Riva; 
·  Comune di Sangiano ad E tramite Via Gioberti e Via Cadorna; 
·  Comune di Besozzo e di Caravate ad E tramite Via Cadorna; 
·  Comune di Monvalle a S tramite la S.P. 69 e Via Diaz. 
 
Sul territorio del Comune di Leggiuno sono presenti i seguenti impianti 
semaforici: 
·  impianto di Via Europa all’incrocio con Via Roma e Via Volta. 
 
Il PRG non prevede il tracciato di strade future. 
 
La suddivisione della viabilità per quanto concerne il Comune di Leggiuno è 
quindi così riassumibile: 
 
STRADE DI TIPO B 
·  S.P. n° 69 Sesto Calende - Luino “Di Santa Caterin a”; 
·  S.P. n° 32 Sangiano - Reno “D’Eremberto”; 
·  S.P. n° 32 Laveno Mombello - Travedona Monate “Del le due Pievi”. 
 
STRADE DI TIPO E 
·  Via Brughiera; 
·  Via Cavour; 
·  Via L. Riva; 
·  Via Trieste; 
·  Via Roma; 
·  Via Trento; 
·  Via D. Alighieri; 
·  Via A. Riva; 
·  Via Cadorna; 
·  Via Carducci; 
·  Via Manzoni. 
 
STRADE DI TIPO F 
·  tutte le strade rimanenti. 
 
Nel caso in cui si siano originate ad aree comprese tra fasce di rispetto di 
strade diverse con scarsa estensione superficiale, si è provveduto ad 
inglobare tali aree nelle zone limitrofe. 
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4) Punto 4 
Si è proceduto alla individuazione delle classi I, V e VI, che sono state dedotte 
dall'analisi del PRG e delle funzioni esistenti sul territorio. 
 
Si è deciso di inserire in classe I: 
·  Scuola Elementare L. Riva - Piazza Marconi, 3; 
·  Istituto S. Giuseppe - Via S. Primo, 42; 
·  Asilo S. Carlo - Via S. Stefano, 2; 
·  Scuole Medie - Via D. Alighieri; 
·  Istituto Maria Consolatrice - Via Trento, 29; 
·  Eremo di Santa Caterina del Sasso - Via S. Caterina, 5. 
 
Dall’analisi effettuata e sulla base dei dati raccolti come indicato al Punto 1, si 
è deciso di non inserire in classe V alcuna zona del territorio comunale. 
 
Dall’analisi effettuata e sulla base dei dati raccolti come indicato al Punto 1, si 
è deciso di non inserire in classe VI alcuna zona del territorio comunale. 
 
Dall’analisi effettuata e sulla base dei dati raccolti come indicato al Punto 1, 
all’interno del territorio comunale non si sono rilevate isole pedonali e ZTL. 
 
 
5) Punto 5 
Si è ipotizzato il tipo di classe acustica da assegnare ad ogni singola area o 
particella censuaria del territorio e si sono individuati e circoscritti gli ambiti 
urbani da attribuire inequivocabilmente, in base alle loro caratteristiche, ad 
una delle sei classi. 
 
La metodologia adottata è stata attenta a pervenire ad una precisa lettura 
della prevalente ed effettiva destinazione d'uso del territorio stesso. 
 
In generale, nel processo di definizione della classificazione acustica si è 
privilegiata l'attribuzione alla classe inferiore tra quelle ipotizzabili per una 
determinata area. 
 
È stata perseguita la compatibilità acustica tra i diversi tipi di insediamento 
tenendo conto di considerazioni economiche, della complessità tecnologica, 
della estensione dell'insediamento o infrastruttura rumorosa, delle necessità di 
interventi di risanamento, dei programmi di bonifica o di trasferimento. 
 
Durante le fasi di definizione della classe acustica di appartenenza di un'area 
a confine tra due zone acustiche differenti si è tenuto conto delle 
caratteristiche insediative, esistenti o previste, delle altre aree prossime a 
quella in esame e al confine ipotizzato che delimita la zona in via di 
definizione. 
 
L'attribuzione della classe è stata preceduta dalla approfondita analisi ed 
acquisizione dei dati relativi alla singola area ed a quelle immediatamente 
contigue. 
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Non erano presenti, in base a normative di settore o per specifiche prescrizioni 
di intervento situazioni in cui i richiedenti le concessioni edilizie o piani e 
programmi urbanistici avessero prodotto documentazione inerente l’aspetto 
acustico. 
 
Come criterio generale si è evitata, per quanto possibile, una eccessiva 
suddivisione del territorio urbanizzato, al fine di rendere possibile un controllo 
della rumorosità ambientale e di rendere stabili le destinazioni d'uso 
acusticamente compatibili di parti sempre più vaste del territorio comunale. 
 
Allo stesso tempo si è evitato di introdurre un'eccessiva semplificazione, che 
avrebbe portato ad un appiattimento della classificazione sulle classi 
intermedie III o IV, con la conseguenza di permettere attività rumorose dove 
invece attualmente i livelli di rumore siano contenuti. 
 
Ciò non avrebbe portato a studiare ed ipotizzare interventi mitigatori in zone 
destinate a residenza ed inquinate dal punto di vista acustico. 
 
La classificazione è stata attuata avendo come riferimento la prevalenza delle 
attività insediate e prioritariamente si è posta attenzione alla compatibilità 
acustica durante il periodo notturno tra i diversi insediamenti presenti o 
previsti. 
 
Si è deciso di inserire in classe I: 
·  Scuola Elementare L. Riva - Piazza Marconi, 3; 
·  Istituto S. Giuseppe - Via S. Primo, 42; 
·  Asilo S. Carlo - Via S. Stefano, 2; 
·  Scuole Medie - Via D. Alighieri; 
·  Istituto Maria Consolatrice - Via Trento, 29; 
·  Eremo di Santa Caterina del Sasso - Via S. Caterina, 5; 
·  Cimitero di Leggiuno; 
·  Cimitero di Arolo e Cellina. 
 
Si è deciso di inserire in classe II: 
·  tutto il territorio comunale ad eccezione di quanto inserito in classe I, III e 

IV. 
 
Si è deciso di inserire in classe III: 
·  fascia di rispetto “B” attorno alla linea ferroviaria F.S. Milano - Luino di 

ampiezza 150 m per lato; 
·  fascia di rispetto “B” attorno alla linea ferroviaria F.S. Novara - Sesto 

Calende di ampiezza 150 m per lato; 
·  fascia di rispetto attorno a Via L. Riva di ampiezza variabile in funzione 

della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 
·  fascia di rispetto attorno a Via Trieste di ampiezza variabile in funzione della 

morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 
·  fascia di rispetto attorno a Via Trento - Via Roma di ampiezza variabile in 

funzione della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 
·  fascia di rispetto attorno a Via Carducci - Via Manzoni di ampiezza variabile 

in funzione della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 
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·  fascia di rispetto attorno a Via Cavour di ampiezza variabile in funzione 
della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 

·  fascia di rispetto attorno a Via D. Alighieri di ampiezza variabile in funzione 
della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 

·  campo sportivo comunale; 
·  campi da tennis di Reno; 
·  campo sportivo Oratorio. 
 
Si è deciso di inserire in classe IV: 
·  fascia di rispetto “A” attorno alla linea ferroviaria F.S. Milano - Luino di 

ampiezza 100 m per lato; 
·  fascia di rispetto “A” attorno alla linea ferroviaria F.S. Novara - Sesto 

Calende di ampiezza 100 m per lato; 
·  fascia di rispetto attorno alla S.P. n° 32 Sangian o - Reno “D’Eremberto” di 

ampiezza variabile in funzione della morfologia del territorio (massimo 30 m 
per lato); 

·  fascia di rispetto attorno alla S.P. n° 69 Sesto C alende - Luino “Di Santa 
Caterina” di ampiezza variabile in funzione della morfologia del territorio 
(massimo 30 m per lato); 

·  fascia di rispetto attorno alla S.P. n° 32 Laveno Mombello - Travedona 
Monate “Delle due Pievi” di ampiezza variabile in funzione della morfologia 
del territorio (massimo 30 m per lato); 

·  Leggiuno S.p.A. - Via D. Alighieri, 1; 
·  Promox S.r.l. - Via Diaz, 22/A; 
·  Slimpa - Via Carducci, 2. 
 
 
6) Punto 6 
Non sono state recepite documentazioni presenti presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale relative al rumore ambientale. 
 
Si sono acquisiti dati acustici relativi al territorio, rilevati con la metodologia 
illustrata nel capitolo “Misure fonometriche” del presente documento, che 
hanno potuto favorire un preliminare orientamento nell’organizzazione delle 
aree e nella valutazione della loro situazione acustica. 
 
La campagna di misure effettuata ha permesso di evidenziare come la 
principale fonte di rumore ambientale presente all’interno del territorio 
comunale sia costituita dal traffico veicolare (si osservino a tal proposito i 
valori dei livelli percentili riportati nelle schede allegate). 
 
Inoltre non sono stati rilevati livelli di pressione sonora generati dalle sorgenti 
fisse presenti sul territorio superiori a quelli ipotizzati dal presente piano di 
azzonamento acustico. 
 
Si è quindi effettuata una stima di larga massima, per le aree che sono 
risultate al confine di zone con il salto di due classi nella zonizzazione 
ipotizzata, della fattibilità tecnica degli interventi di risanamento acustico 
necessari per conseguire il rispetto dei valori limite. 
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Per quanto riguarda le postazioni di misura site in prossimità di: 
·  Istituto Maria Consolatrice - Via Trento, 29; 
·  Istituto S. Giuseppe - Via S. Primo, 42; 
·  Scuole Medie - Via D. Alighieri; 
i livelli di pressione sonora misurati sono risultati essere compatibili con la 
classificazione adottata. 
 
Pertanto, nonostante sia presente un salto di due classi nella zonizzazione 
ipotizzata, in tali casi non si non si è ritenuto necessario predisporre alcun 
piano di risanamento acustico, essendo rispettati i valori previsti dal presente 
piano di azzonamento. 
 
Per quanto riguarda le postazioni di misura site in prossimità di: 
·  Asilo S. Carlo - Via S. Stefano, 2; 
·  Scuola Elementare L. Riva - Piazza Marconi, 3; 
da un attento esame del rapporto costi - benefici, considerata la presenza del 
solo traffico veicolare come sorgente di rumore, in tali casi non si è ritenuto 
necessario predisporre alcun piano di risanamento acustico. 
 
 
7) Punto 7 
Si è proceduto all'aggregazione di aree che in una prima fase erano state 
inserite in classi diverse ma che, potendo essere considerate omogenee dal 
punto di vista acustico, hanno potuto essere invece accorpate in un'unica zona 
e quindi nella medesima classe, stabilendo i criteri per eliminare le micro 
suddivisioni del territorio in zone differenti. 
 
A partire dalla prima bozza di zonizzazione caratterizzata da una suddivisione 
del territorio in un numero elevato di zone, si è quindi provveduto 
all’aggregazione di aree limitrofe, cercando di ottenere zone più vaste 
possibile senza però innalzarne artificiosamente la classe. 
 
Le misure di rumore effettuate sul territorio sono risultate utili per verificare in 
quali aree i valori misurati possano consentire l'assegnazione di una zona 
acustica di livello inferiore rispetto a quella ipotizzata. 
 
Si è in seguito formulata una prima ipotesi di classificazione per le aree da 
inserire nelle classi Il, III, e IV. 
 
Si è assunto l'obiettivo di inserire le aree più vaste possibili nella classe 
inferiore tra quelle ipotizzabili, tenuto conto dei vari fattori ed in particolare di 
quanto previsto al successivo punto 9. 
 
Facendo riferimento alle singole aree individuate come unità minime 
territoriali, si è tenuto conto che i principali fattori da valutare ai fini della 
zonizzazione acustica possono essere parametrizzati, per concorrere con tali 
dati alla scelta della classe da attribuire ad ogni area del territorio comunale. 
 
Si è utilizzato quindi un metodo di tipo quantitativo, ovvero basato su indici 
oggettivi per elaborare una bozza di suddivisione del territorio. 
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Si è reperita la disponibilità dei parametri di valutazione, aggiornati e 
informatizzati in maniera tale da poter essere facilmente utilizzati per gli scopi 
della zonizzazione. 
 
Per l'individuazione delle classi II, III e IV, è stato necessario considerare per 
ciascuna sezione di censimento ISTAT o area elementare le seguenti variabili: 
·  tipologia e densità del traffico per le infrastrutture stradali; 
·  la densità della popolazione; 
·  la densità di attività commerciali e servizi; 
·  la densità di attività artigianali e industriali; 
·  la presenza di strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aree 

aeroportuali. 
 
La presenza dei fattori citati è stata rilevata con una analisi di dettaglio 
facendo riferimento a ciascuna delle aree individuate come unità minima 
territoriale. 
 
Per ciascun parametro sono state definite delle fasce di variabilità. 
 
Si è effettuata l'analisi e l'acquisizione dei dati relativamente ad ogni area 
elementare individuata e ad ogni parametro. 
 
Dopo aver considerato gli intervalli di variazione e le possibili fasce per tutte le 
aree elementari che costituiscono il territorio comunale, si è attribuita, in base 
al valore riscontrato per lo specifico parametro e per l'area elementare in 
esame, la fascia di appartenenza. 
 
Si sono individuate tre fasce di variabilità per ciascun parametro. 
 
Per ognuna delle aree si è individuata la collocazione che, in base alla 
descrizione delle classi II, III e IV contenuta nel D.P.C.M. 14/11/1997 e 
all'analisi dei valori assunti dal singolo parametro, è stata dedotta dalla 
seguente tabella riassuntiva organizzata in funzione dei parametri traffico, 
infrastrutture, commercio e servizi, industria e artigianato, densità di 
popolazione. 
 
Tabella per l’attribuzione delle classi II, III, IV 
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Classe Traffico 
veicolare 

Commercio 
e servizi 

Industria e 
artigianato 

Infrastrutture Densità di 
popolazione 

Corrispondenze 

II Locale Limitata 
presenza di 
attività 
commerciali 

Assenza di 
attività 
industriali ed 
artigianali 

Assenza di 
strade di 
grande 
comunicazio
ne, linee 
ferroviarie, 
aree portuali 

Bassa 5 corrispondenze 
o compatibilità 
solo con media 
densità di 
popolazione 

III Locale o di 
attraversa
mento 

Presenza di 
attività 
commerciali 
ed uffici 

Limitata 
presenza di 
attività 
artigianali ed 
assenza di 
attività 
industriali 

Assenza di 
strade di 
grande 
comunicazio
ne, linee 
ferroviarie, 
aree portuali 

Media Tutti i casi non 
ricadenti nelle 
classi II e IV 

IV Intenso Elevata 
presenza di 
attività 
commerciali 
ed uffici 

Presenza di 
attività 
artigianali, 
limitata 
presenza di 
piccole 
industrie 

Presenza di 
strade di 
grande 
comunicazio
ne, linee 
ferroviarie, 
aree portuali 

Alta Almeno 3 
corrispondenze o 
presenza di 
strade di grande 
comunicazione, 
linee ferroviarie, 
aree portuali 

 
Per ognuno dei cinque parametri indicati si è trovata l'appartenenza per riga 
dell'area da classificare e si è ipotizzata la classe da assegnare all'area come 
indicato nell'ultima colonna. 
 
Si è infine effettuata un'analisi critica del risultato della somma dei punteggi, in 
particolare nel caso di assenza o di bassa densità di popolazione residente, 
per cui potrebbe essere opportuna una classificazione differente della zona in 
esame. 
 
Si è deciso di inserire in classe II: 
·  tutto il territorio comunale ad eccezione di quanto inserito in classe I, III e 

IV. 
 
Si è deciso di inserire in classe III: 
·  fascia di rispetto “B” attorno alla linea ferroviaria F.S. Milano - Luino di 

ampiezza 150 m per lato; 
·  fascia di rispetto “B” attorno alla linea ferroviaria F.S. Novara - Sesto 

Calende di ampiezza 150 m per lato; 
·  fascia di rispetto attorno a Via L. Riva di ampiezza variabile in funzione 

della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 
·  fascia di rispetto attorno a Via Trieste di ampiezza variabile in funzione della 

morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 
·  fascia di rispetto attorno a Via Trento - Via Roma di ampiezza variabile in 

funzione della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 
·  fascia di rispetto attorno a Via Carducci - Via Manzoni di ampiezza variabile 

in funzione della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 
·  fascia di rispetto attorno a Via Cavour di ampiezza variabile in funzione 

della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato); 
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·  fascia di rispetto attorno a Via D. Alighieri di ampiezza variabile in funzione 
della morfologia del territorio (massimo 30 m per lato);campo sportivo 
comunale; 

·  porto di Reno; 
·  cimitero di Arolo e Cellina; 
·  Costantini Emilio & Silvio cantiere navale - Via Sasso Moro, 3; 
·  Cantiere Costantini S.n.c. cantiere navale - Via Lungo Lago, 1. 
 
Si è deciso di inserire in classe IV: 
·  fascia di rispetto “A” attorno alla linea ferroviaria F.S. Milano - Luino di 

ampiezza 100 m per lato; 
·  fascia di rispetto “A” attorno alla linea ferroviaria F.S. Novara - Sesto 

Calende di ampiezza 100 m per lato; 
·  fascia di rispetto attorno alla S.P. n° 32 Sangian o - Reno “D’Eremberto” di 

ampiezza variabile in funzione della morfologia del territorio (massimo 30 m 
per lato); 

·  fascia di rispetto attorno alla S.P. n° 69 Sesto C alende - Luino “Di Santa 
Caterina” di ampiezza variabile in funzione della morfologia del territorio 
(massimo 30 m per lato); 

·  fascia di rispetto attorno alla S.P. n° 32 Laveno Mombello - Travedona 
Monate “Delle due Pievi” di ampiezza variabile in funzione della morfologia 
del territorio (massimo 30 m per lato); 

·  Leggiuno S.p.A. - Via D. Alighieri, 1; 
·  Promox S.r.l. - Via Diaz, 22/A; 
·  Slimpa - Via Carducci, 2; 
·  F.lli Ossola di Ossola Mauro & C. S.n.c. marmista - Via Europa, 22. 
 
 
8) Punto 8 
Si è verificata la collocazione di eventuali aree destinate a spettacolo a 
carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto. 
 
Si sono rilevate le seguenti aree: 
·  campi da tennis di Reno; 
·  parco Alpini di Ballarate; 
·  parco della chiesa di Cellina; 
·  parco della chiesa di Ballarate; 
·  spiaggia di Arolo; 
·  spiaggia di Reno. 
 
Tali aree non sono state identificate in prossimità di ospedali e case di cura e 
sono state individuate in modo tale da non penalizzare acusticamente le 
possibili attività, consentendo a queste un agevole rispetto dei limiti di zona 
nell’area dove sono localizzati i recettori (popolazione residente). 
 
Tali aree non creano disagio alla popolazione residente nelle vicinanze (non vi 
è presenza di abitazioni all’interno di queste aree), anche per tutti gli aspetti 
non acustici collegati alle manifestazioni (quali traffico indotto, difficoltà di 
posteggio, collegamenti alla viabilità principale). 
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9) Punto 9 
Si è proceduto alla risoluzione dei casi in cui le destinazioni d'uso del territorio 
abbiano indotto ad una classificazione con salti di classe maggiori di uno, 
ovvero con valori limite che differiscono per più di 5 dB(A). 
 
Si sono rilevate le seguenti aree: 
·  Scuola Elementare L. Riva - Piazza Marconi, 3; 
·  Istituto S. Giuseppe - Via S. Primo, 42; 
·  Asilo S. Carlo - Via S. Stefano, 2; 
·  Scuole Medie - Via D. Alighieri; 
·  Istituto Maria Consolatrice - Via Trento, 29; 
·  zona attorno alla S.P. n° 32 Sangiano - Reno “D’Er emberto”; 
·  zona attorno alla S.P. n° 69 Sesto Calende - Luino  “Di Santa Caterina”; 
·  zona attorno alla S.P. n° 32 Laveno Mombello - Tra vedona Monate “Delle 

due Pievi”; 
·  zona attorno alla Slimpa. 
 
Si è proceduto alla individuazione di una o più zone cuscinetto poste in classe 
intermedia tra le due estreme, di ampiezza tale da consentire una diminuzione 
progressiva dei valori limite a partire dalla zona di classe superiore fino a 
quella inferiore. 
 
Si sono rilevate le seguenti aree cuscinetto: 
·  fascia attorno alla S.P. n° 32 Sangiano - Reno “D’ Eremberto” di ampiezza 

variabile in funzione della morfologia del territorio (massimo 60 m per lato); 
·  fascia attorno alla S.P. n° 69 Sesto Calende - Lui no “Di Santa Caterina” di 

ampiezza variabile in funzione della morfologia del territorio (massimo 60 m 
per lato); 

·  fascia attorno alla S.P. n° 32 Laveno Mombello - T ravedona Monate “Delle 
due Pievi” di ampiezza variabile in funzione della morfologia del territorio 
(massimo 60 m per lato); 

·  fascia di ampiezza 30 m attorno alla Slimpa. 
 
Tenuto conto di quanto disposto dalla L.R. 13/2001, art.2, comma 3, lettera c) 
si sono predisposti i seguenti piani di risanamento acustico: 
·  interventi strutturali passivi su: 

·  Scuola Elementare L. Riva - Piazza Marconi, 3; 
·  Istituto S. Giuseppe - Via S. Primo, 42; 
·  Asilo S. Carlo - Via S. Stefano, 2; 
·  Scuole Medie - Via D. Alighieri; 
·  Istituto Maria Consolatrice - Via Trento, 29. 

 
Tenuto conto di quanto esposto al punto 6 del presente capitolo non si è 
ritenuto necessario predisporre alcun piano di risanamento acustico. 
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10) Punto 10 
Si è verificata la situazione rispetto alle diverse tipologie di sorgenti e agli 
adempimenti che i loro titolari devono assolvere per la Legge 447/1995 e 
relativi decreti attuativi. 
 
Si è verificata la compatibilità acustica tra le diverse aree ipotizzate in classe 
diversa ed in particolare quelle per le quali si verifica il salto di due classi (10 
dB(A)). 
 
Non si sono rilevate aree in cui vi è superamento dei livelli ammessi. 
 
 
11) Punto 11 
In data 04/07/03 si sono dettagliate e verificate nuovamente le ipotesi 
riguardanti le classi intermedie (II, III, IV). 
 
Non si è proceduto alla modifica di alcuna delle classificazioni 
precedentemente individuate. 
 
 
12) Punto 12 
In data 04/07/03 si è verificata la coerenza tra la classificazione acustica 
ipotizzata ed il PRG al fine di derivare ed evidenziare l'eventuale necessità di 
adottare piani di risanamento acustico idonei a realizzare le condizioni previste 
per le destinazioni urbanistiche di zona vigenti. 
 
Non si sono rilevate incoerenze. 
 
 
13) Punto 13 
Si è elaborata una prima ipotesi di zonizzazione e si sono verificate le 
situazioni in prossimità delle linee di confine tra zone. 
 
Al fine di verificare la congruenza dei salti di classe tra le zone di confine con i 
Comuni limitrofi si è inviata richiesta scritta di copia dei piani di zonizzazione 
acustica ai Comuni di Laveno Mombello, Sangiano, Monvalle e Besozzo. 
 
I Comuni di Sangiano, Monvalle e Besozzo sono risultati sprovvisti dei suddetti 
piani, pertanto non è stato possibile verificare la congruenza dei salti di classe 
tra le zone di confine con tali Comuni. 
 
Il Comune di Laveno ha invece approntato i suddetti piani, pertanto è stato 
possibile verificare la congruenza dei salti di classe tra le zone di confine con 
tali Comuni. 
 
Non si è verificata alcuna incongruenza dei salti di classe tra le zone di confine 
con i Comuni limitrofi. 
 



Dott. Alberto Repossi  Piazza Giovanni XXIII, 13 
Consulenze specialistiche in acustica e vibrazioni  21100 Varese 
Partita I.V.A. 02338560127  Tel.: 0332283658 
 

 64 

RIFERIMENTI FISICI E SPAZIALI NON DEDUCIBILI 
DALLA CARTOGRAFIA  
 
Al fine di individuare univocamente nell'ambiente esterno i confini delle zone 
acustiche, tali confini devono essere definiti da elementi fisici chiaramente 
individuabili quali strade, ferrovie, corsi d'acqua, etc. 
 
Non risultano casi in cui dalla cartografia non sia chiaramente individuabile il 
confine tra due zone limitrofe. 
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ZONE CON SALTO DI CLASSE  
 
In relazione alle aree per le quali non è stato rispettato il criterio di non porre a 
contatto zone che differiscono per più di 5 dB(A), vengono di seguito riportate 
le scelte adottate e le motivazioni che ne stanno alla base in relazione alla 
classificazione acustica. 
 
Si sono rilevate le seguenti aree: 
·  Scuola Elementare L. Riva - Piazza Marconi, 3; 
·  Istituto S. Giuseppe - Via S. Primo, 42; 
·  Asilo S. Carlo - Via S. Stefano, 2; 
·  Scuole Medie - Via D. Alighieri; 
·  Istituto Maria Consolatrice - Via Trento, 29. 
 
Tali aree sono state considerate da proteggere acusticamente in base alla loro 
specifica fruizione. 
 
Tenuto conto di quanto esposto al punto 6 del presente capitolo non si è 
ritenuto necessario predisporre alcun piano di risanamento acustico. 
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INTERVENTI DI RISANAMENTO 
 
Non sono risultati necessari piani di risanamento acustico all’interno del 
territorio comunale da parte di soggetti titolari di infrastrutture di trasporto, 
produttive, commerciali. 
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AREE PER LO SPETTACOLO  
 
Viene di seguito riportata la descrizione e caratterizzazione delle aree 
attrezzate per lo svolgimento di spettacoli a carattere temporaneo, ovvero 
mobile, ovvero all'aperto. 
 
Si sono rilevate le seguenti aree: 
·  campi da tennis di Reno; 
·  parco Alpini di Ballarate; 
·  parco della chiesa di Cellina; 
·  parco della chiesa di Ballarate; 
·  spiaggia di Arolo; 
·  spiaggia di Reno. 
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SCHEDE 
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CRITERI DI INTERPRETAZIONE DELLE SCHEDE  
 
Ogni scheda contiene quattro grafici in cui vengono riportati nell’ordine 
dall’alto a sinistra verso il basso a destra: 
·  L’andamento del livello di pressione sonora ponderato “A” misurato con le 

costanti “Fast” (in blu), “Slow” (in verde) ed “Impulse” (in rosso) 
nell’intervallo di misura considerato (in ascisse è riportata la scala dei tempi 
in secondi, in ordinate quella del livello di pressione sonora in dB(A)). 
All’andamento del livello di pressione sonora misurato con la costante 
“Fast” è sovraimpressa una linea quasi piatta in nero che rappresenta il 
livello continuo equivalente associato a tale misura (L(A)eq) e il cui valore è 
riportato in nero nel riquadro in basso a destra. 

·  Lo spettro minimo in bande di terzi di ottava del rumore in esame (in 
ascisse sono riportate le frequenze di centro banda in Hz, in ordinate il 
livello di pressione sonora in dB(A)). 

·  I valori numerici relativi allo spettro minimo in bande di terzi di ottava del 
rumore in esame. 

·  I livelli percentili relativi al rumore in esame (in ascisse è riportata la scala 
delle frequenze in Hz, in ordinate il livello di pressione sonora in dB(A)), che 
rappresentano i livelli di pressione sonora superati dall’1% degli eventi (LN1 
in marrone), dal 10% degli eventi (LN10 in rosso), dal 50% degli eventi 
(LN50 in nero), dal 90% degli eventi (LN90 in verde), dal 95% degli eventi 
(LN95 in carminio) e dal 99% degli eventi (LN99 in blu). 

In ciascuna scheda vengono riportate anche le informazioni essenziali 
riguardanti le modalità del rilievo: nell’ordine dall’alto a sinistra verso il basso a 
destra: 
·  Il Comune committente i rilievi (Committente); 
·  la data in cui è stata effettuata la misura (Data); 
·  la località di effettuazione della misura (Località dei rilievi); 
·  l’ora in cui è stata effettuata la misura (Ora); 
·  il nome del tecnico specializzato che ha eseguito i rilievi (Tecnico); 
·  il tipo di strumentazione utilizzata (Strumentazione); 
·  il codice convenzionale della postazione in cui sono stati effettuati i rilievi 

(Postazione di misura). 
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Postazione di misura L(A)eq (dB(A)) 
AD1 Asilo 56.0 
AD1 Asilo 55.5 
AD2 Municipio 63.0 
AD2 Municipio 62.0 
AD3 Domus 52.5 
AD3 Domus 51.5 
AD4 Fabbrica 48.0 
AD4 Fabbrica 46.5 
AD5 Chimica 63.5 
AD5 Chimica 65.5 
AD6 Manifattura 61.0 
AD6 Manifattura 61.0 
AD7 Scuola 54.5 
AD7 Scuola 48.0 
AD8 Ballarate 61.5 
AD8 Ballarate 64.0 
AD9 Cellina 52.5 
AD9 Cellina 55.0 
AD10 Camping 49.0 
AD10 Camping 49.0 
AD11 Arolo 51.0 
AD11 Arolo 60.0 
AD12 Cimitero 60.5 
AD12 Cimitero 62.0 
AD13 Reno 66.5 
AD13 Reno 68.0 
AD14 Cantiere 53.0 
AD14 Cantiere 47.5 
 

 




































































